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Ogni città funziona così:� 
sta lì, nello spazio compreso �tra progetto e sentimento,� 

e vive e si forma e si sforma� 
anche grazie all'uso che ciascuno di noi ne fa. 

 
 

Italo Calvino 'Le città invisibili' 
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1 Introduzione 

 

La Legge Regionale n. 12/2005 afferma il principio della programmazione come base 

irrinunciabile della pianificazione e riconosce ed attua il principio della sussidiarietà sia fra 

enti pubblici che nella sua valenza “orizzontale” e cioè nei rapporti pubblico-privati, 

aprendo nuovi spazi di mercato all’iniziativa privata ed alla collaborazione fra enti locali 

confinanti. 

Il Piano dei Servizi, il Programma Integrato di intervento e la stessa attivazione dello 

sportello unico per le attività produttive hanno ampliato già la nozione degli interessi 

meritevoli di tutela in materia urbanistica dal solo interesse pubblico all’interesse generale; 

hanno traslato il cardine delle valutazioni urbanistiche dalle nozioni giuridico-formali 

(rispetto degli standard quantitativi) alla definizione di politiche urbane integrate di Welfare 

(coerenza con obbiettivi, criterio di compatibilità, congruenza). Il Piano dei Servizi, lo 

sportello unico ed il Programma Integrato hanno portato nella pianificazione una vera e 

propria rivoluzione di tipo metodologico e culturale, basata su concetti di amministrazione 

per risultati e pianificazione per obiettivi.  

  La legislazione urbanistica si indirizza verso nuove strategie: da una vocazione assoluta 

degli enti pubblici nell’effettuare scelte che riguardano l’intera collettività e che quindi ne 

presupporrebbero il consenso, ad un riconoscimento del ruolo anche del privato quale 

motore propulsivo. Non solo finanziatore, ma anche promotore, diventa colui che è in grado 

di cogliere le mutazioni del tessuto socio-economico più rapidamente della macchina 

burocratica amministrativa, consentendo una tempestiva ricalibratura degli obbiettivi nella 

gestione del territorio.  

 Con l’introduzione della partecipazione dei privati e la concertazione degli obbiettivi, 

si creano delle sinergie di risorse, sia progettuali sia finanziarie, che aumentano le 

potenzialità di concretizzare le azioni dell’Amministrazione. Vengono abbandonati gli 

schemi rigidi che spesso hanno impedito di ridisegnare i paesi in funzione delle nuove 
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esigenze della popolazione, sorte con l’evoluzione del sistema socio economico, a favore 

della flessibilità; l’introduzione dello standard  

qualitativo, la possibilità di reperire le dotazioni di standard anche in aree esterne al 

comparto e la fattibilità del programma integrato anche su aree non congiunte, e/o 

addirittura al di fuori dei confini comunali, hanno infatti lo scopo di fornire maggiori gradi di 

libertà per il raggiungimento degli obbiettivi della programmazione comunale. 

 

1.1 Il quadro normativo 

 

La redazione del nuovo PGT di San Giovanni Del Dosso interviene in una fase di 

trasformazione della legislazione urbanistica regionale e nazionale. Soprattutto a livello 

regionale è entrata in vigore la nuova legge per il governo del territorio, L.R. 11 marzo 2005, 

n. 12 modificata e integrata con successive leggi. 

Il Piano di Governo del Territorio deve attenersi ai contenuti e alle indicazioni degli indirizzi 

emanati con provvedimenti del Consiglio Regionale, ed in particolare: 

• D.G.R. n. 8/1681 del 29.12.2005 – Modalità per la pianificazione comunale; 

• D.G.R. n. 8/1562 del 22.12.2005 – Modalità di coordinamento ed integrazione delle 

informazioni per lo sviluppo del Sistema Informativo Territoriale Integrato; 

• D.C.R. n. 351 del 13.03.2005 – Indirizzi generali per la valutazione ambientale di piani e 

programmi; 

• D.G.R. n. 8/6420 del 27.12.2007 – Valutazione ambientale di piani e programmi – 

Ulteriori adempimenti; 

• D.G.R. n. 8/1566 del 22.12.2005 – Criteri ed indirizzi per la definizione della componente 

geologica, idrogeologica e sismica del Piano di Governo del Territorio. 

• D.G.R. n. 8/7374 del 28.05.2008 – Aggiornamento dei “Criteri ed indirizzi per la 

definizione della componente geologica, idrogeologica e sismica del Piano di Governo del 

Territorio”. 
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1.2 Strumenti del PGT: Documento di Piano 

 

Il Piano di Governo del Territorio si articola in tre atti: 

• Documento di Piano: contiene gli elementi conoscitivi del territorio e le linee di sviluppo 

che l’Amministrazione comunale intende perseguire; inoltre, attiva i piani attuativi comunali; 

• Piano dei Servizi: riguardante le modalità di inserimento delle attrezzature di interesse 

pubblico o generale nel quadro insediativo; 

• Piano delle Regole: nel quale sono contenuti gli aspetti regolamentativi e gli elementi di 

qualità della città costruita. 

 

Tutti questi strumenti di governo del territorio “dialogano” con l’obiettivo di superare il 

precedente modello gerarchico di pianificazione; le previsioni del Piano dei Servizi e del 

Piano delle Regole hanno carattere prescrittivo e vincolante e producono effetti diretti sul 

regime di conformazione dei suoli diversamente dalle scelte operate dal Documento di 

Piano. L’apparato conoscitivo di carattere tradizionale di cui si dispone si è fortemente 

consolidato grazie allo stratificarsi degli strumenti di pianificazione del territorio che nel 

tempo si sono succeduti e alle banche dati cui si può attingere, a livello locale e 

sovracomunale. Il PGT si pone oggi come un significativo tassello in relazione con una 

molteplicità di documenti di governo del territorio a scala vasta (il Piano Territoriale di 

Coordinamento Provinciale, Il Piano Territoriale Paesistico Regionale) e di settore (studi 

geologici, sistema dei trasporti, sistema dei servizi, Parchi locali di interesse sovracomunale 

ecc..). 

Nello specifico, il Documento di Piano definisce: 

 a) il quadro ricognitivo e programmatorio di riferimento per lo sviluppo economico e 

sociale del comune, anche sulla base delle proposte dei cittadini singoli o associati e tenuto 

conto degli atti di programmazione provinciale e regionale, eventualmente proponendo le 

modifiche o le integrazioni della programmazione provinciale e regionale che si ravvisino 
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necessarie; 

 b) il quadro conoscitivo del territorio comunale, come risultante dalle trasformazioni 

avvenute, individuando i grandi sistemi territoriali, il sistema della mobilità, le aree a rischio 

o vulnerabili, le aree di interesse archeologico e i beni di interesse paesaggistico o storico-

monumentale, e le relative aree di rispetto, i siti interessati da habitat naturali di interesse 

comunitario, gli aspetti socio-economici, culturali, rurali e di ecosistema, la struttura del 

paesaggio agrario e l’assetto tipologico del tessuto urbano e ogni altra emergenza del 

territorio che vincoli la trasformabilità del suolo e del sottosuolo; 

 c) l’assetto geologico, idrogeologico e sismico. 

Inoltre il Documento di Piano: 

 a) determina gli obiettivi quantitativi di sviluppo complessivo del PGT; nella 

definizione di tali obiettivi il documento di piano tiene conto della riqualificazione del 

territorio, della minimizzazione del consumo del suolo in coerenza con l’utilizzazione 

ottimale delle risorse territoriali, della definizione dell’assetto viabilistico e della mobilità, 

nonché della possibilità di utilizzazione e miglioramento dei servizi pubblici e di interesse 

pubblico o generale, anche a livello sovracomunale; 

b) determina, in coerenza con gli obiettivi a valenza strategica prefissati e con le politiche 

per la mobilità, specifiche politiche di intervento e linee d’azione per la residenza 

(includendo anche il settore dell’edilizia residenziale pubblica) e per le attività produttive 

primarie, secondarie e terziarie, con particolare attenzione alle politiche da attivare per il 

settore della distribuzione commerciale, evidenziando le scelte di rilevanza sovracomunale. 

 c) dimostra la compatibilità delle predette politiche di intervento con le risorse 

economiche attivabili dalla pubblica amministrazione; 

 d) individua, anche con rappresentazioni grafiche in scala adeguata, gli ambiti di 

trasformazione, definendo i relativi criteri di intervento, preordinati alla tutela ambientale, 

paesaggistica e storico–monumentale, ecologica, geologica, idrogeologica e sismica, 

laddove in tali ambiti siano comprese aree qualificate a tali fini nella documentazione 

conoscitiva; 
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 e) determina le modalità di recepimento delle previsioni prevalenti contenute nei 

piani di livello sovracomunale e la eventuale proposizione, a tali livelli, di obiettivi di 

interesse comunale. 

 

2 Quadro ricognitivo e programmatorio del Comune di San Giovanni Del Dosso: aspetti 

demografici e socioeconomici 

 

Di seguito, in sintesi, i principali risultati che escono dall’aggiornamento demografico desunti 

dall'osservatorio del servizio statistica della provincia di mantova 2006 

 

Al 31/12/2006 nella provincia di Mantova si possono contare 397.533 residenti 

di cui 193.970 maschi e 203.563 femmine con un incremento complessivo del 

1% rispetto all’anno precedente (pari a 3.810 unità, di cui 3.386 stranieri e 424 

italiani).  

Gli stranieri in provincia di Mantova in possesso di un regolare permesso di 

soggiorno sono 35.167 e rappresentano ormai l’8,8% della popolazione 

residente, con un incremento del 10.7% rispetto al 2005. 

Nel territorio mantovano, al 31/12/2006, sono rappresentate ben 126 

cittadinanze, di cui le piu rappresentate Marocco (17,6%), India (15,1%) e 

Albania (9,3%). 

Mentre nel 2005 la crescita demografica della popolazione provinciale è stata 

da attribuirsi esclusivamente all’apporto della componente straniera, nel corso 

del 2006 anche la popolazione italiana ha portato un significativo, anche se 

minimo, contributo, facendo registrare il maggiore incremento di residenti 

italiani in provincia di Mantova dagli anni ’90 ad oggi (+0,1%). 

D’altra parte, l’incremento dei residenti stranieri, pur restando il principale e 

fondamentale fattore di crescita della popolazione, sembra andare verso una 

stabilizzazione: l’aumento del 10,7%, infatti, pur segnando una ripresa rispetto 

La popolazione è 

aumentata di 

3.810 unità (1%)  

 

La provincia ormai 

multietnica 

 

 

 

 

 

L’incremento della 

popolazione 

italiana è stato il 

maggiore dagli 

anni ‘90 

 

L’incremento degli 

stranieri verso una 

stabilizzazione 
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al basso 2005, non tocca più gli incrementi conosciuti nel triennio 2002-2004 

di oltre il 20%. Rappresentazione cartografica della percentuale di residenti 

stranieri sul totale dei residenti. Anno 2006. 

 

 

La popolazione dell’hinterland ha superato quella del comune capoluogo, 

grazie ad un aumento del 2,0% contro lo 0,3% di Mantova. La crescita del 

capoluogo, seppur lieve, è comunque indicativa del ritorno al progresso 

demografico, soprattutto dopo un calo durato un ventennio. 

 

I comuni cresciuti maggiormente: Pieve di Coriano (+7,7%), San Giovanni del 

Dosso (+4,5%) e San Giorgio di Mantova (+3,5%). 

I comuni calati maggiormente: Felonica (-2,8%) e Villa Poma (-2,6%). 

 

Rispetto al 2005 nel Sinistra Secchia è cresciuta significativamente la porzione 

di residenti stranieri, avvicinando questa zona ai valori riscontrati nell’Alto 

Mantovano, che al contrario vede calare la propria percentuale di stranieri sul 

totale dei residenti. Anche nei comuni dell’hinterland inizia a crescere la fetta 
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di popolazione straniera. 

 
Passando ad analizzare che cosa ha determinato il risultato demografico a fine 

anno, nascite e morti (componente naturale), piuttosto che iscrizioni e 

cancellazioni (componente migratoria), si vede che la crescita è imputabile 

esclusivamente alla componente migratoria. Senza quest’ultima ci sarebbe stato 

un calo di 441 unità (nascite – decessi), che diventano oltre 1200 se non ci 

fossero stati gli stranieri (Mantova ha contribuito da sola al 38%di questo calo 

naturale, nonostante la crescita complessiva). 

 

Fa notizia, però, come nel corso del 2006 alla crescita migratoria abbia 

contribuito di più la popolazione femminile di quella maschile. In particolare, 

questo vale per gli stranieri: si è registrato un più elevato tasso di immigratorietà 

per le donne che per gli uomini stranieri e, al contempo, un tasso di 

emigratorietà delle donne straniere più contenuto rispetto a quello dei maschi. 

Più in generale, le emigrazioni straniere si sono ridotte da 157 a 146 ogni 1000 

abitanti, dato che avvalora l’ipotesi di stabilizzazione del “fenomeno 

demografico“ stranieri. 

 
 
 
 
 
 
 
Saldo migratorio 
straniero più alto 
per le donne 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
dinamici Bigarello, 
Ponti sul Mincio e 
San Giovanni del 
Dosso; 
 
statici San Martino 
dall’Argine, 
Bozzolo e 
Ceresara 
 
forti Pieve di 
Coriano e  
deboli Felonica 
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All’interno del territorio provinciale, particolare è la disposizione dei comuni 

combinando separatamente le entrate (nascite e iscrizioni) e le uscite (decessi e 

cancellazioni) rispetto alla media provinciale: ne emergono i comuni che per 

l’anno 2006 si sono dimostrati demograficamente dinamici, statici, deboli e 

forti. 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
Classificazione dei comuni mantovani in riferimento al valore provinciale del 

tasso di entrata e del tasso di uscita. Anno 2006. 

 
 
Considerando, invece, i soli movimenti migratori è possibile costruire un tasso 

 
dinamici Bigarello, 
Ponti sul Mincio e 
San Giovanni del 
Dosso; 
 
statici 
San Martino 
dall’Argine, 
Bozzolo e 
Ceresara 
 
forti 
Pieve di Coriano e  
Curtatone;  
deboli Felonica e 
Villa Poma. 

 
 
 
 
 
 
Gli stranieri hanno 
mobilità 7 volte 
quella degli italiani 
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di movimento che vede Bigarello, Pieve di Coriano e San Giovanni del Dosso 

come i comuni con maggiore mobilità, San Martino dall’Argine, Quistello e 

Bozzolo come i comuni con minor movimento migratorio in entrata e in uscita. 

 
Più in generale è evidente la maggiore mobilità della popolazione straniera: si 

spostano 369 stranieri contro solo 52 italiani ogni 1000. 

 
Volendo poi misurare il livello di attrazione o repulsione della provincia nel 

suo complesso con un indice che varia da un minimo di -1 a un massimo di 1, 

la misura che si ottiene è pari allo 0,14, denotando comunque una certa 

attrattività. Dalla rappresentazione cartografica si riesce ad osservare come, 

insieme alla punta del Destra Secchia, sia stata non attrattiva la zona di 

Marcaria, Redondesco e Piubega, ma anche alcuni comuni dell’Alto  

 

Mantovano, mentre si è dimostrata particolarmente di richiamo la zona tra 

Suzzara e Viadana oltre che alla zona limitrofa al capoluogo. Rappresentazione 

cartografica dei comuni mantovani in base al loro grado di 

attrazione/repulsione demografica. Anno 2006. 
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La popolazione mantovana si conferma una popolazione complessivamente anziana e 

prevalentemente femminile, ma l’apporto della componente straniera influisce attenuando la 

superiorità femminile e soprattutto ringiovanendo la popolazione mantovana: se quasi un 

quarto della popolazione straniera è d’età inferiore ai 15 anni, la stessa porzione di italiani è 

d’età superiore ai 65 anni, contro solamente un 1,4% di stranieri anziani. L’età media di 

44,2 anni a livello provinciale salirebbe di oltre 1 anno e mezzo, senza l’apporto degli 

stranieri. 

2.1 Tassi di movimento della popolazione mantovana i comuni con i cinque valori maggiori 

e i cinque minori 

 

 
Si segnala l’exploit demografico di Pieve di Coriano per essere stato durante il 

2006 comune in ascesa naturale e migratoria, forte, attrattivo. 
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Come già detto la notevole crescita demografica complessiva è da attribuirsi 

prevalentemente alla componente migratoria che porta un aumento di quasi 16 abitanti ogni 

1.000 contro i 10 dello scorso anno. In quest’ottica, scendendo nel dettaglio 

comunale,troviamo i valori di crescita migratoria più elevati in corrispondenza di quei 

comuni che hanno visto aumentare maggiormente la loro popolazione e, al contrario, i 

valori più negativi per i comuni che hanno subito le perdite di popolazione più forti. 

A livello distrettuale tutti i territori mostrano valori positivi ma il valore maggiore spetta a 

Suzzara (+21,4) mentre quello più basso riguarda Ostiglia (+10,8). 

Per quanto riguarda la componente naturale, il bilancio tra nati e deceduti nel 2007 è di 

poco negativo ed ha portato ad un calo della popolazione di solo 0,3 residenti ogni 1.000. 

Rispetto al 2006, ai distretti di Asola e Guidizzolo che hanno registrato valori positivi 

(rispettivamente +2,8 e +2,5) si è aggiunto Suzzara con +0,6. Resta negativo, ma vicino al 

valore provinciale il distretto di Mantova, mentre incidono negativamente Viadana (-1,2) e 

soprattutto Ostiglia (-5,5). 

Come si può facilmente dedurre, sulla crescita naturale incide particolarmente la presenza 

straniera il cui tasso di crescita naturale è pari a +26,7 residenti ogni 1.000 contro il -3,1 

degli italiani. Ciò risulta evidente anche a livello comunale dove i tassi di crescita maggiori 

si calcolano nei comuni di Casalromano, Casalmoro e Castiglione mentre i più bassi a 

Serravalle, Quingentole e Schivenoglia, dove con il solo apporto naturale, la popolazione 

sarebbe calata di 15,9, 14,8 e 13,3 abitanti ogni 1.000. 

In tutti i 70 comuni della provincia il saldo naturale degli stranieri è praticamente sempre 
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positivo mentre sono 19 quelli che presentano un saldo naturale positivo senza considerare 

l’apporto dei residenti stranieri. Dei restanti, 17 migliorano i loro valori grazie  alla  presenza  

straniera mentre 34 mantengono saldi naturali negativi. 

 

 

 
 
 
 
2.2 Analisi comunale 
 
Quanto osservato finora si riflette anche a livello comunale: nei comuni in cui si rilevano alti 

valori del TFT si accompagna in genere un’alta presenza di stranieri. Dalla rappresentazione 

cartografica si nota bene che i valori maggiori riguardano l’asolano e in particolare i comuni 

di Asola, Casalromano e Canneto a cui si aggiunge Motteggiana, mentre i più bassi si 

concentrano nella zona del destra secchia, del confine viadanese a cui si aggiunge Bigarello. 
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Privando questi valori della presenza straniera e osservando il comportamento riproduttivo  

delle sole italiane i valori del TFT diminuiscono. 

Fanno però eccezione i comuni di Casalromano, che mantiene un numero medio di figli per 

donna superiore a 2, Motteggiana, che resta comunque in una fascia medio alta, così come 

Acquanegra, Mariana, Ceresara, Castelbelforte, Pieve e San Giovanni del Dosso: qui 

l’influenza straniera non sembra incidere particolarmente sulla capacità riproduttiva. 

 
2.3 Le famiglie e la loro struttura: il quadro comunale 
 
L’elemento senza dubbio più significativo delle trasformazioni demografiche dall’ultimo 

dopoguerra ad oggi, riguarda la struttura della famiglia. Gli indicatori che meglio 

rappresentano questa trasformazione sono l’aumento del numero delle famiglie, la 

diminuzione del numero medio di componenti per famiglia, l’aumento delle famiglie di 

dimensione minore. Anche in questo caso la letteratura riconduce queste trasformazioni 

demografiche alle trasformazioni economiche, sociali e culturali: rilievo hanno l’aumento 
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dell’autonomia economica dei singoli membri, i movimenti migratori, l’emancipazione della 

donna, la perdita del ruolo “produttivo” della famiglia a favore del ruolo di consumo, ecc.  

Dopo la fase della grande crescita economica, la famiglia ha raggiunto una dimensione 

ridotta, è prevalentemente costituita da una coppia con un figlio, ma più recentemente si 

nota la tendenza ad una più lenta uscita dei figli. Essi rimangono in famiglia fino ad un’età 

più avanzata che nel passato, effetto dell’aumento della scolarità e delle difficoltà ad entrare 

nel mondo del lavoro. Tralasciando l’utilizzazione del dato relativo al 1987, che il grafico 

evidenzia viziato da condizioni statistiche non facilmente individuabili, possiamo osservare 

come nel periodo 1984 - 1998, mentre la popolazione passa da 1.292 a 1.176 unità (-116 

abitanti), con un decremento pari al 9%, le famiglie passano da 417 a 455, con un aumento 

del 9%.   

 Nel 1951 le famiglie di San Giovanni del Dosso erano 527 composte mediamente da 

4,8 componenti; questi diventano 2,85 al 1991 e successivamente si riducono a 2,58 al 

1998.  Il numero delle famiglie e il numero medio dei componenti per famiglia, seppure 

siano parametri significativi, non esprimono compiutamente l’entità delle trasformazioni 

intervenute. La distribuzione delle famiglie per loro dimensione (disponibile solo a partire 

dal censimento del 1971) consente di comprendere come la diminuzione del numero medio 

di componenti per famiglia sia l'effetto congiunto della diminuzione della natalità e 

dell’aumento delle famiglie di piccola dimensione. 

 Al 1971 il numero delle famiglie che aveva 1 o 2 componenti era di 145 pari a poco 

oltre il 34% , nel 1991 la percentuale riferita allo stesso fenomeno è salita al 45%. All’ultimo 

censimento la classe di famiglie composte da oltre 4 componenti è composta da 128 

famiglie (pari al 30 %), mentre nel 1971 era di 193 famiglie (pari al 45%). Si può quindi 

constatare come nell’arco di 30 anni la tendenza si sia totalmente invertita.  

Questa nuova struttura della famiglia ha portato dei cambiamenti anche nel settore della 

pianificazione; infatti, se, come abbiamo visto, la popolazione diminuisce ma il numero 

delle famiglie aumenta, di conseguenza aumenta anche la richiesta di nuove abitazioni; 

quindi l’amministrazione comunale viene a trovarsi nella situazione di dover localizzare 
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nuove aree d’espansione residenziale, anche a fronte di un trend della popolazione 

negativo. Ulteriormente, possiamo osservare come all’interno della popolazione immigrata 

la quota più considerevole sia costituita da una popolazione tra i 25 ed i 44 anni (cfr. grafici 

n.6 e n.7), questo potrebbe suggerire un ulteriore incremento del numero dei nuclei 

famigliari, con il conseguente accrescimento della richiesta di nuove abitazioni, e quindi di 

nuove aree da destinare all’espansione residenziale.  

Sommando questi due fattori risulta che anche un comune di modeste dimensioni come San 

Giovanni del Dosso, con un trend di crescita lievemente positivo, incorra nella necessità di 

individuare nuove aree per l’espansione residenziale. Tralasciando l’utilizzazione del dato 

relativo al 1987, che il grafico evidenzia viziato da condizioni statistiche non facilmente 

individuabili, possiamo osservare come nel periodo 1984 - 1998, mentre la popolazione 

passa da 1.292 a 1.176 unità (-116 abitanti), con un decremento pari al 9%, le famiglie 

passano da 417 a 455, con un aumento del 9%.   

 Nel 1951 le famiglie di San Giovanni del Dosso erano 527 composte mediamente da 

4,8 componenti; questi diventano 2,85 al 1991 e successivamente si riducono a 2,58 al 

1998. Il numero delle famiglie e il numero medio dei componenti per famiglia, seppure 

siano parametri significativi, non esprimono compiutamente l’entità delle trasformazioni 

intervenute. La distribuzione delle famiglie per loro dimensione (disponibile solo a partire 

dal censimento del 1971) consente di comprendere come la diminuzione del numero medio 

di componenti per famiglia sia l'effetto congiunto della diminuzione della natalità e 

dell’aumento delle famiglie di piccola dimensione. Al 1971 il numero delle famiglie che 

aveva 1 o 2 componenti era di 145 pari a poco oltre il 34% , nel 1991 la percentuale riferita 

allo stesso fenomeno è salita al 45%.  All’ultimo censimento la classe di famiglie composte 

da oltre 4 componenti è composta da 128 famiglie (pari al 30 %), mentre nel 1971 era di 

193 famiglie (pari al 45%).   

 Si può quindi constatare come nell’arco di 30 anni la tendenza si sia totalmente 

invertita. Questa nuova struttura della famiglia ha portato dei cambiamenti anche nel settore 

della pianificazione; infatti, se, come abbiamo visto, la popolazione diminuisce ma il 
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numero delle famiglie aumenta, di conseguenza aumenta anche la richiesta di nuove 

abitazioni; quindi l’amministrazione comunale viene a trovarsi nella situazione di dover 

localizzare nuove aree d’espansione residenziale, anche a fronte di un trend della 

popolazione negativo.  

 Ulteriormente, possiamo osservare come all’interno della popolazione immigrata la 

quota più considerevole sia costituita da una popolazione tra i 25 ed i 44 anni (cfr. grafici 

n.6 e n.7), questo potrebbe suggerire un ulteriore incremento del numero dei nuclei 

famigliari, con il conseguente accrescimento della richiesta di nuove abitazioni, e quindi di 

nuove aree da destinare all’espansione residenziale. Sommando questi due fattori risulta che 

anche un comune di modeste dimensioni come San Giovanni del Dosso, con un trend di 

crescita lievemente positivo, incorra nella necessità di individuare nuove aree per 

l’espansione residenziale. 

 

2.4 Previsioni demografiche 2007 – 2031: la provincia di Mantova 

 

Le previsioni della popolazione residente mantovana coprono l’intervallo temporale 2007-

2031; la base di partenza è il 31.12.2006. Le due ipotesi prospettate si distinguono per il 

modello di fecondità su cui sono basate, costante o crescente. L’ipotesi a fecondità costante 

suppone che sia le generazioni in età feconda all’epoca delle proiezioni, sia quelle che vi 

entreranno in seguito potranno mantenere il modello riproduttivo, in funzione dell'età 

descritto dai tassi specifici di fecondità che hanno caratterizzato gli anni 2002 - 2005 e che 

oscilla attorno a 1,2-1,3 figli per donna. Al fine di consentire una maggiore aderenza delle 

caratteristiche della fecondità al territorio, si è altresì predisposta una variante che prevede il 

calcolo e l’utilizzo di tassi specifici di fecondità distinti per ciascun distretto socio-sanitario 

ai quali ricondurre, rispetto alla definizione del calendario della fecondità, la concreta 

identificazione della serie di tassi di fecondità da applicarsi a ciascun comune a partire dal 

2006. Per poter avere un riferimento circa le trasformazioni che, rispetto a quanto va 

configurandosi, potrebbero realizzarsi in presenza di misure d’intervento capaci di 
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consolidare la tendenza evolutiva della fecondità, è parso opportuno predisporre anche uno 

scenario previsivo basato sull'ipotesi di una ripresa della fecondità tesa a raggiungere la 

soglia di ricambio generazionale nell’arco di 35 anni. Tale ripresa è recepita nei calcoli 

mediante un progressivo aumento del numero medio di figli per donna, posto 

tendenzialmente in crescita secondo un modello di sviluppo logistico, sino a raggiungere la 

soglia di 2 figli per donna nell'anno 2040. 

 I risultati così ottenuti identificano quella che è stata etichettata come "ipotesi a 

fecondità crescente“. Dall'analisi dell'evoluzione della fecondità nel corso dell'ultimo 

ventennio è emersa la convinzione che i livelli di fecondità raggiunti nella seconda metà 

degli anni novanta siano generalmente scarsamente comprimibili e che, anzi, negli anni più 

recenti si stia assistendo ad una loro seppur lenta ripresa. E' parso, quindi, ragionevole 

scartare a priori una terza ipotesi di fecondità calante.Per quanto riguarda le ipotesi di 

mortalità nel corso dei cicli di proiezione ci si è avvalsi delle tavole di mortalità provinciali 

elaborate sulla base dei decessi avvenuti negli anni 2002 – 2004. 

 Esse sono state mantenute costanti negli anni di previsione e tra i comuni.  Inoltre, le 

stesse probabilità sono state usate in entrambe le ipotesi.  Una volta definiti alcuni possibili 

scenari evolutivi concernenti il movimento naturale, si è posto l'analogo problema per il 

movimento migratorio. Dal momento che la previsione della mobilità delle popolazioni è 

condizionata da fattori (di ordine sociale, economico psicologico, politico) difficilmente 

prevedibili a livello di piccole aree, le stime relative ai valori del movimento migratorio, 

inserite in un "modello di previsione", assumono in genere la funzione di ipotesi sperimentali 

nel senso che con esse si vuole rendere conto degli effetti che i flussi migratori potrebbero 

provocare sovrapponendosi alla dinamica naturale. Pertanto, in questa sede è sembrato 

opportuno introdurre come ipotesi di lavoro, in luogo di valutazioni che avrebbero 

comunque risentito di una forte soggettività nella definizione degli scenari per il futuro, la 

semplice estrapolazione delle tendenze osservate nel corso dei primi anni del nuovo secolo 

a livello comunale, con la necessaria distinzione tra i movimenti da e verso altri comuni e gli 

apporti netti provenienti direttamente dall’estero (migrazioni nette dai così detti “paesi a forte 
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pressione migratoria”). Tali tendenze, per altro facilmente rettificabili in sede di successive 

revisioni dei calcoli, sono state mantenute costanti in corrispondenza di ogni ciclo previsivo. 

 

Le previsioni della popolazione mantovana mostrano in entrambe le ipotesi, di recupero e 

non della fecondità, una popolazione in continua crescita nei prossimi 25 anni di previsione 

(sostanzialmente grazie all’apporto migratorio), sebbene con incrementi via decrescenti. 

Leggendo, tuttavia, il dato regionale, con le cautele dovute all’utilizzo di modelli previsionali 

diversi, si nota che Mantova mantiene comunque, rispetto alla media regionale, livelli di 

variazioni positive più elevate durante tutto l’arco della previsione. Ancora di più ci conforta 

il dato nazionale, dal momento che le previsioni ISTAT, dopo un apice demografico attorno 

al 2015, segnalano un lento e progressivo declino fino al 2050. 

La formulazione delle precedenti ipotesi ha consentito, dunque, l'elaborazione dei risultati 

previsivi secondo le seguenti alternative:  

• Proiezioneip_fec_cost:(colore blu): fecondità mortalità e movimento migratorio costante;  

• Proiezioneip_fec_cresc. (colore verde): fecondità crescente (ove non si sia già in presenza 

di un livelloche garantisce il ricambio generazionale), mortalità e movimento migratorio 

costante. 

Le alternative così formulate rappresentano i confini di un intervallo, all’interno del quale si 

andrà verosimilmente a collocare l’evoluzione demografica del periodo considerato. 
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In entrambe le ipotesi considerate, come l’intero territorio, anche tutti i circondari 

conosceranno gli incrementi maggiori già nel primo quinquennio di previsione, per 

aumentare poi la loro popolazione con incrementi sempre più contenuti, soprattutto nel caso 

la fecondità si mantenga sui livelli attuali, prima di una nuova ripresa degli incrementi 

riscontrabile negli ultimi 5/10 anni di previsione. 
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La popolazione tra i 15 e i 64 anni residente in provincia di Mantova, anche ipotizzando che 

la fecondità si mantenga sui livelli attuali, proseguirà la crescita iniziata con l’onda 

migratoria del 2003, prospettando un incremento nel lungo periodo di 34.000 unità, pari al 

13% delle attuali. Questo incremento, nei valori assoluti, riguarderà maggiormente la 

popolazione maschile, aumentando il divario tra i sessi per quanto riguarda la popolazione 

potenzialmente in età lavorativa. 
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2.5 Andamenti demografici, patrimonio edilizio e caratteri socioeconomici 

 

 

 

 

ANNO 1861 1871 1881 1901 1911 1921 1931 1941 1951 1961 1971 1981 1991 2001

San Giovanni 

del Dosso 

Cod. Comune 

20058

1774 1794 1888 2205 2256 2247 2493 2522 2019 1519 1361 1224 1177

Tot Provincia 

di Mantova 108227 292737 300311 315448 353006 380802 403422 407977 424753 387255 376892 377158 369630 375.159

Tot. Escluso il 

Capoluogo
108227 258954 264584 278999 313446 336923 355582 361357 370943 324844 311189 316292 316585 328.787

ANNO 

-1000 

1000 

3000 

5000 

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 

ANNO 

San Giovanni del Dosso Cod. 

Comune 20058 

Tot Provincia di Mantova 

Tot. Escluso il Capoluogo 



Comune di San Giovanni Del Dosso (Mn) - Documento Di Piano: Relazione                                
Studio di Architettura e Pianificazione Urbanistica Arch.Genta Rossano 
---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

 
 
 

26 
 
 
 

 

 

 

  SINTESI RELATIVA ALLA POPOLAZIONE RESIDENTE 1984-1998 e 1999-2007

Anno  1984 - 1998 1999 - 2007

Saldo naturale Nati - Morti -119 -21

Saldo sociale emigrati -immigrati -155 111

Saldo totale -174 90

Valori assoluti %

Popolazione residente 1984-1998 -116 -9%

Popolazione residente 1999-2007 107 9%

Famiglie 1984-1998 38 9%

Famiglie 1999-2007 64 14%

 al 1984  3,1 residenti per Fam.

 al 1998  2,58 residenti per Fam.

 al 2007 2,47 residenti per Fam.

Dimensione media per famiglia:
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GRAFICO TABELLA  - ANDAMENTO DEL MOVIMENTO ANAGRAFICO COMUNALE 1984-2008 ( DATI MOVIMENTO ANAGRAFICO COMUNALE -ISTAT 

)

Comune San 

Giovanni del 

Dosso

Popolazione 

residente 

totale

Popolazione 

residente 

femminile

Nati Morti              Cancellati              Iscitti Famiglie

Italia Estero Italia Estero

1984 1292 666 7 15 42 0 21 0 417

1985 1280 660 5 15 47 0 45 0 428

1986 1276 663 9 15 25 0 26 1 441

1987 1266 655 4 16 34 0 36 0 411

1988 1251 645 9 18 31 0 25 0 441

1989 1227 632 9 12 41 0 20 0 439

1990 1231 635 5 15 26 1 29 12 445

1991 1231 n.r. 4 10 31 0 36 2

1992 1239 n.r. 4 17 34 0 55 0

1993 1227 637 8 8 35 0 23 0 450

1994 1201 625 12 20 47 0 29 0 454

1995 1189 620 4 19 25 0 25 3 450

1996 1179 617 11 19 36 0 28 6 452

1997 1190 620 5 11 39 0 52 4 459

1998 1176 610 6 11 59 0 47 3 455

1999 1185 611 6 16 36 1 46 10 459

2000 1191 606 11 14 55 0 56 7 468

2001 1177 598 8 18 63 0 39 21 467

2002 1185 604 10 12 63 21 67 0 482

2003 1231 629 13 19 41 4 49 32 484

2004 1229 629 16 16 73 0 52 23 484

2005 1211 623 18 20 82 1 55 12 488

2006 1265 654 16 11 44 2 84 20 506

2007 1292 658 19 12 62 6 71 22 523

Al 30.11.2008 2008 1316 661 8 14 31 0 42 16 527

GRAFICO TABELLA  - ANDAMENTO DEL MOVIMENTO ANAGRAFICO COMUNALE 1984-2008 ( DATI MOVIMENTO ANAGRAFICO COMUNALE -ISTAT 

)
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Tabella relativa alla struttura della popolazione

Anno 1991 2000 2007

Popolazione residente censita  1224 1175 1292

Popolazione residente<=14 anni 145 113 166

Popolazione residente da 15 a 64 anni 817 770 827

Popolazione residente>=65 anni al 2007 262 304 299

Popolazione 15-64 anni/totale popolazione 66,75% 65% 64%

Popolazione residente >=65 anni  21% 26% 24%
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INDICATORI DEMOGRAFICI

ANZIANI PER 

BAMBINO                  

( Ultra 65enni/minori 

di 6 anni)

INDICE DI 

VECCHIAIA (ultra 

65enni/minori di 15 

anni anni)*100

INDICE DI 

DIPENDENZA        
(ultra 65enni e minori 

di 15anni/pop 15-64 

anni)*100

RAPPORTO DI 

MASCONILITA'          
(maschi/femmine) *100

STRANIERI PER 100 

RESIDENTI 
(stranieri/pop.totale)   

*100

Provincia di 

Mantova
4,3 177,9 50 93.7 4,1

San Giovanni Del 

Dosso
6,7 245,8 52,9 95,7 7,5

DENSITA' ABITATIVA 

(abitanti/kmq )

162

77

0 100 200 300 
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( Ultra 65enni/minori di 6 anni) 
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INDICE DI DIPENDENZA        (ultra 

65enni e minori di 15anni/pop 15-64 

anni)*100 

RAPPORTO DI 

MASCONILITA'          (maschi/

femmine) *100 

STRANIERI PER 100 RESIDENTI 

(stranieri/pop.totale)   *100 

San Giovanni Del Dosso 

Provincia di Mantova 
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POPOLAZIONE RESIDENTE ATTIVA ( dai 15 ai 64 anni )

ATTIVI NON ATTIVI POP. TOTALE

Popolazione al 1951 1259 868 2522

Popolazione al 1961 939 819 2522

Popolazione al 1971 715 536 1519

Popolazione al 1981 630 731 1361

Popolazione al 1991 547 650 1224

Popolazione al 2001 551 626 1177
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 SAGGIO DI ATTIVITA' DAL 1951 AL 2001

SAGGIO DI ATTIVITA' - 1951
50%

SAGGIO DI ATTIVITA' - 1961 47%

SAGGIO DI ATTIVITA' - 1971 47%

SAGGIO DI ATTIVITA' - 1981 46%
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SAGGIO DI ATTIVITA' - 2001 47%
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TASSI E INDICATORI DI MOVIMENTO PER COMUNE E DELLA PROVINCIA DI MANTOVA

Fonte: Osservatorio Demografico del Servizio Statisico Provincia di Mantova e Rapporto sulla popolazione Mantovana 2007

Comune
Tasso di 

natalità

Tasso di 

mortalità

Tasso di 

crescita 

naturale

Tasso di 

immigratorietà 

Tasso di 

emigratorietà

Tasso di 

crescita 

migratoria

Tasso di 

crescita totale

Indice 

migratorio

Tasso 

movimento

San Giovanni 

Del Dosso
14,9 9,4 5,5 75,1 59,4 15,6 21,1 0,1 158,8

Provincia di 

Mantova
10,1 10,3 48,9 49,2 33,7 15,6 15,3 0,2 103,2
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 EDIFICI AD USO ABITATIVO PER EPOCA DI COSTRUZIONE E COMUNE

Cod. Comune Prima del 1919 1919-1945 1946-1961 1962-1971 1972-1981 1982-1991 Dopo il 1991 Totale

058 - San 

Giovanni del 

Dosso

67 58 39 41 50 57 34 346

056 - San 

Giacomo 

Segnate

158 81 70 94 97 55 23 578

029 

Magnacavallo
109 79 92 64 75 27 22 468

042 - Poggio 

Rusco
214 203 237 254 188 96 144 1336

067 - Villa 

Poma
97 45 38 122 129 40 47 518

049 - Revere 123 90 164 114 92 48 22 653

006 

Borgofranco 

sul Po

156 50 38 21 42 19 4 330

 EDIFICI AD USO ABITATIVO PER EPOCA DI COSTRUZIONE E COMUNE

058 - San Giovanni del Dosso 

056 - San Giacomo Segnate 

029 Magnacavallo 

042 - Poggio Rusco 

067 - Villa Poma 

049 - Revere 

006 Borgofranco sul Po 
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COMUNE DI SAN GIOVANNI DEL DOSSO DATI INDICATORI DEL PATRIMONIO EDILIZIO ISTAT 2001

N° abitazioni 
N° stanze per 

abitazione

Mq Superficie 

media abitazione 

Abitazioni 

occupate da 

residenti

Mq. di 

abitazione per 

occupante 

residente

Abitazioni 

occupate da 

residenti in 

affitto %

Abitazioni 

occupate da 

residenti 

proprietari

Comune San 

Giovanni del 

Dosso

498 5,05 130,26 470 52,9 15,32 68,09
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Superficie 

territoriale 

Comunale (kmq)

N° edifici 
N° edifici ad uso 

abitativo 
Edifici per Kmq  %

Provincia di 

Mantova
2338,8 95181 85668 24,1

San Giovanni del 

Dosso 
15,25 367 346 40,7
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INDICATORI - ANALISI CLUSTER

Istat Comune 6 gruppi
3 

gruppi
Superf 
(kmq)

Densità
% 

Stranieri
% Fam 
1comp

% Fam 
4e+com

p

% Fam 
in case 
sparse

Sup 
media 

abitazion
i resid 
(mq)

% 
Abitazio

ni 
costruite 
tra 1991 

e 2001

% 
Abitazio

ni in 
propriet

à

1 Acquanegra s/C           A1 A 28,27 106,01 8,3 24,94 22,61 5,5 124,19 14,48 78,23

6 Borgofranco sul Po              A1 A 14,98 59,15 6,2 30,62 21,35 19,1 132,96 1,43 80,85

20 Commessaggio                    A1 A 11,61 97,93 4 23,03 22,37 21,05 132,58 9,48 79,96

22 Dosolo                          A1 A 25,97 125,72 7,8 22,63 21,56 5,76 136,87 9,3 79,67

29 Magnacavallo                    A1 A 28,23 63,51 8,1 21,83 28,7 21,98 134,28 3,49 80,25

40 Pieve di Coriano                A1 A 12,63 72,05 5,2 26,71 21,66 11,57 134,23 14,25 82,28

41 Piubega                         A1 A 16,4 105 5,1 20,03 26,66 21,69 135,95 10,8 77,15

43 Pomponesco                      A1 A 12,29 135,23 7,7 22,58 24,62 9,51 143,7 18,8 77,53

48 Redondesco                      A1 A 19,12 72,07 6 24,95 25,9 22,87 124,15 5,83 73,91

54 Sabbioneta                      A1 A 37,41 115,66 4,7 23,09 23,94 3,7 142,41 11,16 79,56

56 San Giacomo d/S       A1 A 16,28 107,19 8,8 23,16 25,26 18,8 126,37 3,85 73,13

62 Serravalle a Po                 A1 A 26,33 65,32 8,9 22,66 22,05 14,24 141,28 3,97 80,76

64 Sustinente                      A1 A 26,29 86,95 6,1 24,57 25,48 15,81 130,45 7,67 77,52

4 Bigarello                       A2 A 26,96 68,62 3,9 17,38 24,01 11,26 121,99 4,17 73,65

7 Bozzolo                         A2 A 18,84 215,71 5,8 26,78 21,75 4,9 121,03 7,07 74,27

8 Canneto sull'Oglio              A2 A 25,91 176,19 10,4 21,07 24,96 4,18 115,79 8,41 74,61

9 Carbonara di Po                 A2 A 15,16 87,53 6,8 25,6 19,71 11,23 121,09 10,39 71,69

13 Castelbelforte                  A2 A 22,33 118,05 4,3 19,38 25,88 14,95 125,98 11,13 73,32

14 Castel d'Ario                   A2 A 22,39 197,99 9 22,18 21,22 11,93 118,66 16,68 75,81

23 Felonica                        A2 A 22,54 70,36 4,7 24,2 16,33 14,87 112,35 3,02 81,91

24 Gazoldo degli Ippoliti          A2 A 12,92 202,71 6,4 18,94 26,17 7,77 117,97 10,63 69,89

25 Gazzuolo                        A2 A 22,33 109,72 6,7 28,06 21,58 5,45 120,96 4,36 72,51

28 Guidizzolo                      A2 A 22,45 242,94 7,7 21,64 22,96 6,57 116,69 14,93 72,25

32 Mariana Mantovana               A2 A 8,81 73,55 9,1 28,75 24,58 12,08 118,42 8,43 73,55

35 Moglia                          A2 A 31,55 184,69 8,6 23,39 23,07 16,16 121,11 10,59 71,36

38 Ostiglia                        A2 A 39,71 178,14 6,5 29,88 18,45 2,85 114,44 7,11 68,74

42 Poggio Rusco                    A2 A 42,35 152,77 6,9 21,59 22,78 2,88 120,5 13,31 69,27

46 Quingentole                     A2 A 14,3 88,6 11 29,05 21,34 15,02 121,39 1,23 68,77

47 Quistello                       A2 A 45,44 128,68 5,7 22,12 22,03 20,62 118,84 7,2 72,99

49 Revere                          A2 A 14,2 177,04 6,2 26 20,02 12,15 118,88 4,88 71,17

50 Rivarolo Mantovano              A2 A 25,45 106,17 7,4 21,5 26,01 4,32 127,97 5,41 74,79

59 San Martino d/A         A2 A 17,03 108,22 3,6 26,95 23,45 4,18 124,85 3,33 78,48

60 Schivenoglia                    A2 A 13,17 94,68 6,1 19,65 21,38 9,72 131,4 11,52 71,61

61 Sermide                         A2 A 56,87 114,88 6,9 25,54 20,64 12,11 119,19 6,17 72,95

63 Solferino                       A2 A 13,07 191,12 8,3 21,89 24,91 11,29 118,08 13,17 68,67

65 Suzzara                         A2 A 60,8 305,12 8,3 23,1 20,62 7,91 118,07 10,3 70

67 Villa Poma                      A2 A 14,29 143,95 3,5 22,51 24,81 13,17 131,73 8,32 70,01

68 Villimpenta                     A2 A 14,99 140,56 6,9 26,07 21,19 9,52 120,5 9,06 74,35

2 Asola                           B1 B 73,57 131,03 9,4 22,91 24,55 10,59 117,45 15,98 67,12

31 Marcaria                        B1 B 89,68 78,85 5,3 22,16 25,97 18,38 123,12 7,84 74,57

52 Roncoferraro                    B1 B 63,36 108,38 5,3 19,57 24,57 11,12 126,93 9 75,64

55 San Benedetto Po                B1 B 69,6 109,3 7 21,67 24,84 15,66 124,9 6,44 75,72

66 Viadana                         B1 B 102,16 173,17 8,2 24,08 23,84 6,49 127,26 14,71 70,43

3 Bagnolo San Vito                B2 B 49,32 112,49 5,2 18,52 26,72 14,63 127,35 15,19 71,1

5 Borgoforte                      B2 B 38,93 87,82 9,4 21,61 24,83 20,08 128,54 10,58 69,81

11 Casaloldo                       B2 B 16,84 144,66 12,7 17,57 26,17 11,88 130,62 18,8 72,07

16 Castellucchio                   B2 B 46,47 106,41 5 22,97 25,71 18,04 115,82 11,53 67,29

18 Cavriana                        B2 B 36,75 103,51 8,4 19,84 29,92 18,68 120,55 7,81 70,38

19 Ceresara                        B2 B 37,77 67,36 5,1 16,79 32,86 21,07 142,98 12,65 75,95

26 Goito                           B2 B 78,82 125,95 7,4 18,51 29,47 12,37 125,17 16,13 70,87

27 Gonzaga                         B2 B 49,8 172,51 8,5 18,06 30,83 11,12 133,29 13,57 71,93

33 Marmirolo                       B2 B 42,15 175,09 5,4 19,39 25,81 9,27 120,1 13,27 77,2

36 Monzambano                      B2 B 29,95 157,63 8,5 24,08 26,09 17,6 110,45 8,79 70,6

37 Motteggiana                     B2 B 24,59 92,8 11,3 14,79 27,96 21,82 132,89 16,07 74,49

39 Pegognaga                       B2 B 46,69 146,97 6,9 20,18 27,83 16,17 132,33 10,96 71,42

44 Ponti sul Mincio                B2 B 11,76 173,21 6,5 25,27 25,68 21,49 110,3 13,37 68,88

51 Rodigo                          B2 B 41,63 124,36 4,8 19,03 26,95 16,01 124,35 15,98 73,79

53 Roverbella                      B2 B 63,16 127,41 8,8 19,1 28,18 12,45 120,55 13,43 75,44

58 San Giovanni d/D          B2 B 15,25 80,59 10,3 24,26 21,91 33,19 132,82 10,24 68,09

70 Volta Mantovana                 B2 B 50,31 137,45 8 19,92 28,89 11,51 117,82 20,9 73,29

10 Casalmoro                       C1 C 13,87 160,63 17,1 21,94 26,58 0 115,67 20,57 68

12 Casalromano                     C1 C 11,91 131,65 12,9 23,81 25,22 7,05 123,08 16,4 67,62

15 Castel Goffredo                 C1 C 42,24 253,22 12,4 18,33 29,26 9,83 123,78 17,94 63,81

17 Castiglione d/S      C1 C 42,09 478,07 12,6 23,87 24,41 5,66 108,43 14,74 65,41

34 Medole                          C1 C 25,85 130,99 10,8 23,33 27,49 8,73 121,06 9,89 65,88

21 Curtatone                       C2 C 67,47 190,86 2,7 18,69 23,73 9,68 126,26 25,16 77,9

45 Porto Mantovano                 C2 C 37,44 387,85 3,2 17,41 24,33 2,51 112,05 23,08 75,86

57 San Giorgio di Mn          C2 C 24,5 334,49 4,6 18,71 22,04 2,74 109,63 35,64 77,09

69 Virgilio                        C2 C 31,27 336,55 5,8 18,43 22,48 5,85 111,13 18,99 68,84

70 Mantova 63,97 751,96 7,4 32,96 14,3 1,91 99,36 3,02 56,61Capoluogo
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   OCCUPATI PER SEZIONE DI ATTIVITA' ECONOMICA COMUNE DI SAN GIOVANNI DEL DOSSO - Censimento 2001

Comune Agricoltura industrie Commercio
Trasporti e 

comunicazioni

Credito e 

assicurazioni, 

servizi alle 

imprese, 

noleggio

Totale

058 San Giovanni 

del Dosso
84 274 44 26 28 537

Percentuale 

attivita' sul totale
16,64% 51,02% 8,19% 4,84% 5,21% 15,08%
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NUMERO DI LAVORATORI OCCUPATI IN AGRICOLTURA PER CLASSI DI ETA'

Fonte: Censimento Agricoltura ISTAT 2000

Comune
Meno di 

20 anni

20-24 

anni

25-29 

anni

30-34 

anni

35-39 

anni

40-44 

anni

45-49 

anni

50-54 

anni

55-59 

anni

60-64 

anni

65 ed 

oltre
totale

San 

Giovanni del 

Dosso

12 12 11 18 20 22 19 26 35 83 21 279

Provincia di 

Mantova
1731 2263 2237 2461 2441 2524 3326 2724 3401 9039 3076 35223

AZIENDE CON OVINI, CAPRINI, EQUINI, ALLEVAMENTI AVICOLI E RELATIVO NUMERO DI CAPI PER COMUNE E ZONA ALTIMETRICA                 

Fonte: Censimento Agricoltura ISTAT 2000

Comuni e zone 

altimetriche
ovini Caprini Equini

Allevamenti Avicoli (non 

riscontrati allev. Ovicoli)

  Aziende                Capi Aziende                   Capi Aziende                   Capi    Aziende              Capi

San Giovanni del 

Dosso
    0                         0      0                          0

1                        *   2               

*Oggi maggiore
  14                     1.443

Provincia di 

Mantova
   35                     2.253    131                      810   304                     1.202  3.636                5.722.965

Si deduce dal sopralluogo affettuato sul territorio comunale, una minor presenza di attivita' di allevamento con conseguente abbandono di 

edifici un tempo adibiti a tale uso, attualmente in degrado. 
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AZIENDE CON ALLEVAMENTI E AZIENDE CON BOVINI, BUFALINI, SUINI E RELATIVO NUMERO DI CAPI PER COMUNE E ZONA ALTIMETRICA 

Fonte: Censimento Agricoltura ISTAT 2000

Comuni e zone 

altimetriche
Totale aziende Aziende Totale Capi Aziende Capi Aziende Capi

* Quantità 

diminuita

San Giovanni del 

Dosso
28 * 13          

Totale 1380     di 

cui vacche 503
0 0 * 4 3460

Provincia di Mantova 5716 2.930

Totale 339.464    

di cui vacche 

100.209

3

Totale 249      

di cui bufale 

183

701 1.047.610

Bovini SuiniBufalini

* A seguito di sopralluogo risultano ad oggi presenti N° 5 aziende bovini e N°5 Allevamenti suinicoli 

SUPERFICIE AGRICOLA UTILIZZATA ( IN ETTARI ) PER COMUNE E TIPOLOGIA DI UTILIZZO DELLA SUPERFICIE AGRICOLA 2007

Fonte: Regione Lombardia -SIARL

Noce Pero Melo Pesco Cocomero Melone

Vite per uva 

da 

autoconsumo

Vite per uva 

da vino zona 

doc e/o docg

Vite da vino 

zona IGT

San Giovanni 

del Dosso
0,9 48 6,4 0,6 0,1 0,1 0.1 54,1 0,3

Provincia di 

Mantova
91,5 762,6 289.1 376,8 440,7 1227,5 25,7 1629,5 212

Altre piante 

arboree da 

frutto

Aglio Cipolla Patata Pomodoro Zucca

Barbabietola 

da bosco 

misto 

zucchero

Orto familiare
Altri 

seminativi

San Giovanni 

del Dosso
0,1 0,1 0,1 0,6 13,8 6,,5 23,1 0,2 6,3

Provincia di 

Mantova
187,2 0,6 19,5 344 1964,8 161,5 4204,2 61,7 467,1

Erba medica
Erbaio da 

graminacee

Girasole da 

granella

Grano 

frumento 

duro

Grano 

frumento 

tenero

Mais da 

granella

Soia da 

granella

Seminativi 

ritirati dalla 

produz.per 

imboschiment

o EX Reg.Cee 

2080/92

Seminativi 

ritirati dalla  

produz.per 

interventi 

agroambient.
Ex Reg.Cee 

2078/92

San Giovanni 

del Dosso
278,3 3,1 4,9 18,5 244,8 214,6 117,7 6,5 1,7

Provincia di 

Mantova
26032.7 2427,1 1169,1 4504,2 15389,3 56111 10937,4 240,6 348,6
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3 Le carattesristiche del sistema produttivo locale 

( Fonte: Regione Lombardia ) 

 

Un grande peso è rivestito dal settore primario dell’economia, con l’agricoltura che con le 

sue 4.138 aziende rappresenta il 35% della imprenditoria di settore all’interno della 

provincia, con contributo relativamente più importante nei seminativi e nella arboricoltura 

da legno. Il primo segmento rappresenta l’84,9% della superficie agricola dell’Oltrepò, oltre 

il 6% rispetto al dato d’insieme degli altri comuni della provincia, il secondo il 5% contro il 

4,3%. 

Resta una nota più di colore più che di sostanza il fatto che la superficie per usi ricreativi 

non superi i 7 ettari nell’Oltrepò, rispetto ai 30 complessivi della provincia, segnalando un 

certo ritardo nella riconversione agricola verso attività contigue a quelle primarie, perlomeno 

all’epoca dell’ultima rilevazione censuaria. 

Un ulteriore elemento di interesse risiede infine nella forma di conduzione. Le aziende 

dell’Oltrepò come la provincia nel suo complesso sembrano saldamente legate alla 

dimensione familiare, è vero però che si osserva una connotazione familiare più “diluita” 

dalla presenza più marcata di personale non familiare e di salariati. 

L’aspetto economico, fa emergere un territorio delimitato dal fiume Secchia, distinto in due 

aree, il Destra e Sinistra Secchia che manifestano vocazioni differenti. Il Sinistra Secchia 

presenta una industria metalmeccanica ben sviluppata e strutturata, di cui l’area suzzarese 

fino a pochi anni fa era riconosciuta distretto industriale della Regione, mentre il Destra 

Secchia manifesta una vocazione preminentemente agroalimentare e la presenza d’industria 

tessile e abbigliamento.  

Nel settore agroalimentare in generale nel Destra Secchia di cui fa parte anche il Comune di 

San Giovanni Del Dosso, si registra una tendenza alla specializzazione verso attività 

ortofrutticole (coltivazione della pera, dei meloni, vite per la produzione di lambrusco 

mantovano) mentre il Sinistra Secchia manifesta una vocazione zootecnica, legata anche alla 

produzione di latte per il parmigiano-reggiano, e accompagnata dalle colture foraggere che 
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ne costituiscono la base alimentare. 

Il PTCP e il Piano Agricolo triennale della Provincia sono gli strumenti operativi ai quali far 

riferimento per la programmazione della politica agricola. 

Il perno della nuova politica agricola è lo sviluppo delle zone rurali, come si evince dalla 

politica agricola della UE in Agenda 2000 e dal Piano di Sviluppo Rurale della Regione 

Lombardia , e in particolare l’obiettivo primario di sostegno all’attività agricola e alla sua 

riconversione individua azioni che privilegino l’innovazione di strutture di produzione, 

trasformazione, commercializzazione;  

lo sviluppo delle produzioni non alimentari e della sostenibilità ambientale;  

- la diversificazione delle attività economiche allo scopo di creare nuovi posti di lavoro e 

migliorare le condizioni di vita e consolidare il tessuto sociale;  

- la promozione di sistemi a bassi consumi intermedi;  

- l’abolizione delle ineguaglianze e promozione di pari opportunità.  

In riferimento al settore agroalimentare si segnala il progetto europeo Produzione di qualità , 

nel quale la Provincia di Mantova è capofila, che prevede una serie di azioni volte a 

diffondere una cultura della qualità in campo agricolo, in conformità alle normative e agli 

sviluppi comunitari attraverso la promozione di azioni di informazione rivolte ai 

consumatori ma anche tese ad informare e sensibilizzare agricoltori, produttori 

agroalimentari, associazioni ed amministratori riguardo alla produzione di qualità e ai 

recenti sviluppi della politica agricola comune. Le caratteristiche dell’agricoltura che attinge 

alla sostenibilità dell’ambiente non hanno solo una dimensione culturale ma cominciano ad 

avere una dimensione di mercato (agricoltura biologica, agriturismo, turismo rurale, turismo 

del vino, hanno un fatturato in aumento. 

Per quanto riguarda le strutture ricettive, infine, da un’analisi concentrata soprattutto sulla 

presenza di agriturismi, nelle differenti tipologie di offerte, è emerso che sono ancora 

scarsamente sviluppati in particolare nell’area Destra Secchia mentre appare in buon 

numero la presenza sul territorio di ristoranti. 
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Il già ricordato fenomeno del declino agricolo (il settore conta nell’area il 16% della 

manodopera occupata) costituisce una potenziale minaccia per lo sviluppo locale e merita 

un’attenzione specifica lungo le seguenti linee programmatiche: 

Sostegno all’imprenditorialità agro-alimentare, con particolare attenzione al ricambio 

generazionale nelle aziende agricole e all’entrata di nuove imprese nel comparto 

agroalimentare (che contribuiscano al rinnovamento tecnologico del settore). In questo 

quadro si dovrà comunque porre maggiore attenzione alla tutela ambientale, che deve avere 

principalmente come obiettivo quello di ridurre i livelli di inquinamento delle falde 

acquifere determinati dalle attività agricole e di allevamento suinicolo. 

Sostegno alla diversificazione delle attività agricole, rendendole complementari alle attività 

turistiche (agriturismo ancora poco sviluppato nell’area) e funzionali alla tutela dell’ambiente 
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e alla valorizzazione del territorio. 

 

4 Le caratteristiche del sistema agricolo 

( Fonte: Censimento Agricoltura ISTAT 2000 ) 

 

Il dopoguerra italiano si contraddistingue per una radicale trasformazione dell’economia: 

prima l’espulsione di addetti dal settore primario e la crescita degli  occupati nell’industria, 

poi il  processo di terziarizzazione. San Giovanni del Dosso non è estraneo a questa 

evoluzione seppure con alcune particolarità: il settore dei servizi (ed in particolare quelli del 

commercio e dei servizi  pubblici) non è mai riuscito ad assumere un peso rilevante, 

fruendo/subendo le funzioni di rango  superiore localizzate in comuni che si configurano 

“centri” capaci di polarizzare interessi di un comprensorio più vasto (Mirandola e Poggio 

Rusco per i servizi alla popolazione ed alle imprese). Al 1951 oltre l’80% della popolazione 

di San Giovanni del Dosso del Dosso è occupata nell’agricoltura; il peso di questo settore si 

riduce progressivamente fino a rappresentare al 1991  solo il 26 % del totale della 

popolazione attiva.  

Tabella 11 - Consistenza e percentuale della popolazione residente attiva occupata in 

agricoltura 1951 – 1991  
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Gli ultimi dati 

Numero di lavoratori in agricoltura per classi d'età  

fonte: Censimento Agricoltura ISTAT 2000 

 

 

 

Persone per categoria di manodopera agricola, comune e zona altimetrica 

Fonte: Censimento Agricoltura ISTAT 2000 
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4.1 La struttura produttiva 

Il Basso Mantovano è caratterizzato, in termini assoluti, dalla presenza rilevante di piccole e 

medie imprese nei settori tessile-abbigliamento e della meccanica, sottodimensionata 

tuttavia rispetto ai valori medi presenti in Lombardia ed in Italia. 

Settori di relativa specializzazione sono quello energetico, delle costruzioni (in gran parte 

sostenuto nei primi anni '80 dalla costruzione delle centrali elettriche) e delle attività 

connesse all'agricoltura. 

A livello di sistema economico locale si evidenziano i seguenti sottosistemi produttivi: 

il sottosistema della produzione tessile-abbigliamento, formato da circa qualche centinaio di 

piccole imprese localizzate soprattutto nell'area attorno a Poggio Rusco, Quistello e San 

Giacomo delle Segnate. Le imprese locali sono molto piccole ( la dimensione media è pari a 

2-3 addetti per unità produttiva) e specializzate prevalentemente in singole lavorazioni nei 

comparti della maglieria e della "lingerie". La formazione della specializzazione produttiva 

in questa area è stata in gran parte frutto del "decentramento produttivo" del distretto 

industriale di Carpi ed ha portato al riconoscimento da parte della Regione Lombardia in 

sette Comuni del territorio, del Distretto Industriale 20 - Tessile - Abbigliamento. 

Il sub-sistema meccanico è composto da piccole imprese nei comparti della componentistica 
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meccanica e di dimensione piuttosto ridotta, della meccanica agricola, della 

componentistica oleodinamica e termodinamica, degli stampi per vetro, della carpenteria e 

dei prodotti di metallo.� 

 Il sub-sistema della produzione del vetro, fortemente integrato con le imprese meccaniche 

produttrici di stampi ed il sub-sistema energetico, con le due centrali dell'ENEL collocate 

nell'area impiantistica e nella componentistica meccanica.��A questi segmenti prevalenti si 

aggiungono altri interessanti comparti del sistema economico, legati al legno e mobilio, 

materie plastiche e produzioni in vetroresina ed il comparto laterizi, prefabbricati e 

manufatti in cemento, con diversi piccoli e medi produttori. 

In tempi recenti sono stati numerosi i casi di distretti industriali che hanno subito un 

processo di progressiva destrutturazione, e come conseguenza di uno spostamento 

dell'attenzione dal momento produttivo (e dall'uso delle specifiche competenze lavorative e 

professionali dell'area) al controllo commerciale e che ha spinto le imprese ad introdurre 

strategie di decentramento internazionale della produzione alla ricerca di un abbassamento 

dei costi di produzione. Queste strategie hanno progressivamente interrotto le interrelazioni 

tra le imprese locali e la diffusione di conoscenze, razionando il circuito produttivo locale, 

sino a smantellare progressivamente la capacità produttiva dell'area. 

Tra le concause della crisi (o minaccia di crisi) dei sistemi di piccola impresa nell'area ed in 

particolare nel settore di specializzazione si possono elencare le seguenti: 

- incapacità di governare il processo di innovazione tecnologico-organizzativa; 

- incapacità di perseguire una strategia di produzione imperniata sulla qualità e sulla 

diversificazione e innovazione del prodotto;- delega di produzione ad altre aree (specie 

all'estero da parte dei committenti), che "spezza" il ciclo di produzione e il pieno utilizzo 

delle competenze esistenti nell'ambito dell'area;- mancato ricambio imprenditoriale (ciò 

risulta particolarmente grave nei casi in cui si evidenzia una gestione famigliare tradizionale, 

senza divisione dei compiti imprenditoriali-manageriali); 

- insufficiente modifica della struttura occupazionale rispetto alla modifica dell'offerta di     

lavoro (specie giovanile) e delle aspettative e delle aspirazioni di lavoro delle giovani 
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generazioni con un rifiuto delle condizioni tradizionali dell'organizzazione del lavoro e di 

ricoprire le figure professionali richieste dalle imprese.  

 

4.2 Oltrepo Mantovano: il distretto n°20 

Utilizzando indici la Regione Lombardia aveva individuato 21 Distretti Industriali. Di questi, 

9 erano specializzati nella fabbricazione di articoli tessili e di abbigliamento, 7 nella 

produzione metalmeccanica, altri 3 distretti si distinguevano per la lavorazione del legno e 

la produzione di articoli di arredamento, 1 per la fabbricazione di guarnizioni in gomma e 1 

per la produzione di giocattoli. 

 

 

Il Distretto 20 - Tessile Abbigliamento - Basso Mantovano, si estende per un'area di 145,6 

km2 comprendente 7 Comuni, in cui risiedono complessivamente 16.680 abitanti. La densità 

abitativa è modesta: 115 abitanti per km2, rispetto ai 374 della Lombardia. �Il distretto 20 
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comprende i Comuni Borgofranco sul Po, Poggio Rusco, Villa Poma, Revere, Magnacavallo, 

San Giacomo delle Segnate, San Giovanni del Dosso. 

Anche per la limitata estensione territoriale quest'area rappresenta una realtà produttiva di 

piccole dimensioni, con una media di 3,5 addetti per ogni unità locale e risente di una 

condizione di relativa debolezza strutturale sia sul piano dell'occupazione che dello 

sviluppo industriale con una concentrazione degli addetti (53% totali del distretto) 

nell'industria manifatturiera, l'i 1% in altre industrie ed il 36% nei servizi. Si evidenzia una 

connotazione artigiana estremamente rilevante che si traduce in 1.851 addetti (circa 150 

imprese) con un'incidenza del 47,1% rispetto all'industria (la presenza artigiana a livello 

provinciale ammonta a 5,2% Unità Locali e 5,4% addetti). Questo è dovuto alla forte 

concentrazione dell'occupazione nei settori di specializzazione del distretto caratterizzato 

dalla prevalenza di aziende familiari e di piccole dimensioni. Si assiste inoltre ad una 

tendenziale e progressiva riduzione delle dimensioni aziendali e soprattutto nel caso delle 

aziende Conto Terzi al ridimensionamento in realtà valutabili dalle 2-3 persone fisse (spesso 

con lavoranti a domicilio)fino alla decina di addetti. 
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4.3 Industria manifatturiera  

( Fonte REG CE 1698/2005 Regione Lombardia 2005 ) 

 

Le imprese manifatturiere in provincia di Mantova sono oltre 6.000 (oltre il 14% del totale 

imprese) delle quali oltre 4.000 artigiane (dati al 31/12/2004). Sono soprattutto imprese di 

piccole dimensioni, che occupano in prevalenza meno di 10 addetti.  Le aziende dei settori 

tessile e abbigliamento rappresentano un quarto del comparto; altre voci importanti sono la 

lavorazione del metallo, l’industria alimentare e quello del legno. 
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4.4 Sistema produttivo locale – quadro comunale : cenni occupazionali 

 

Risultano insistere sul territorio del comune 33 attività industriali con 172 addetti pari al 

51,34% della forza lavoro occupata, 22 attività di servizio con 38 addetti pari al 6,57% della 

forza lavoro occupata, altre 31 attività di servizio con 88 addetti pari al 11,34% della forza 

lavoro occupata e 6 attività amministrative con 36 addetti pari al 9,25% della forza lavoro 

occupata. Risultano occupati complessivamente 335 individui, pari al 28,39% del numero 

complessivo di abitanti del comune forza lavoro occupata. Risultano occupati 

complessivamente 335 individui, pari al 28,39% del numero complessivo di abitanti del 

comune. 

 

 

Provincia di Mantova: Imprese, istituzioni, unità locali e addetti per comune 

Fonte: Censimento Industria e Servizi ISTAT 2001 

 

 

 

Gli ultimi dati 

Imprese per classe di addetti e comune e fonte 

Fonte: Censimento Industria e Servizi ISTAT 2001 
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Unità locali e addetti alle unità locali delle imprese per settore di attività economica e 

comune: 

Fonte: Censimento Industria e Servizi ISTAT 2001 

 

 

 

* Comprende: attività dei servizi connesse all'agricoltura e zootecnia non rientranti nel 

campo di osservazione del censimento dell'agricoltura; caccia e cattura di animali per 

allevamento e ripopolamento di selvaggina e servizi connessi; aziende di utilizzazione di 

foreste e di boschi, consorzi di forestazione e rimboschimento e servizi connessi; pesca, 

piscicoltura e servizi connessi. 
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5 Attivita’ commerciali 

Circondario C 

 

L’indagine diretta evidenzia che nel circondario C, composto da 23 comuni, sono 

concentrate 2207 attività commerciali per una superficie di vendita di 188650,80 mq. 

Il 63,7% delle attività commerciali è svolto in sede fissa e il restante 36,1% in forma 

ambulante. Nell’ambito delle attività in sede fissa, risulta ovviamente prevalere quella di 

vicinato che rappresenta il 89,8% circa del totale del commercio in sede fissa, come emerge 

dal grafico di seguito riportato. 

 

 

In termini di superficie l’incidenza del commercio in sede fissa risulta ancora più 

predominante rappresentando l’82,6% della superficie complessiva. Per quanto concerne il 

commercio in sede fissa, in termini di superficie, gli esercizi di vicinato e le medie strutture 

di vendita occupano la quasi totalità della superficie complessiva, rappresentando 

rispettivamente il 36,5% e il 36,7% . 
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Il comparto alimentare assorbe il 24,5% delle attività commerciali e il 33,5% della superficie 

di vendita totale. Le attività merceologiche prevalenti sono quelle relative agli alimentari in 

genere, alla frutta e alla verdura, alle panetterie/pasticcerie e ai salumi e formaggi, che da 

sole incidono per il 78% del totale. 
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Di contro il comparto non alimentare assorbe il 75,5% delle attività commerciali e il 66,5% 

della superficie di vendita totale Anche in questo circondario, in linea con i precedenti, sono 

i negozi di abbigliamento a svolgere un ruolo di primaria importanza (rappresentando il 31% 

del comparto non alimentare), seguito da dalla categoria generica “altro” con l’8% e da 

ferramenta il 7%. 

 

 

 

A livello comunale, per quanto concerne il commercio al dettaglio, Suzzara, Ostiglia e 

Poggio Rusco sono i comuni che detengono il più elevato numero di esercizi di vicinato: 

insieme assorbono il 41% degli esercizi di vicinato del circondario e il 42% della superficie. 

Per quanto riguarda gli esercizi di vicinato alimentari anche i comuni di Moglia, Quistello e 

San Benedetto risultano ben serviti. Per contro Serravalle a Po, Borgofranco sul Po, Pieve di 

Coriano e San Giovanni del Dosso sono i comuni con il minor numero di esercizi di 

vicinato. 
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Dai dati comunali riferiti al periodo attuale ( Giugno 2008 ) emerge che non sono presenti 

media strutture di vendita o forme organizzate di commercio. 
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6 Attivita’ terziarie 

 

Appare invece relativamente carente il livello di terziarizzazione della sua economia, che 

genera solo il 21,3% dell’occupazione complessiva, contro il 27,8% tipico del resto della 

provincia. Il ritardo è rafforzato dall’arretratezza della distribuzione, che nell’Oltrepò pesa 

quasi due punti in meno rispetto alla restante parte della provincia. 

La carenza dei servizi appare più contenuta in ambito strettamente turistico, dove 

l’occupazione presente in alberghi e pubblici esercizi si ferma sul 3,1% del totale 

nell’Oltrepò, sostanzialmente in linea con quel 3,4% che connota il resto della provincia. 

La dinamica dei servizi mostra invece come il ritardo dell’Oltrepò ed in particolare del 

Destra Secchia sia il risultato di una arretratezza pregressa che oltretutto è andata 

ampliandosi a seguito di un trend relativamente peggiore al resto della provincia. Ad 

eccezione del commercio, tutti gli altri settori dei servizi hanno manifestato una capacità di 

sviluppo più contenuti rispetto ai restanti comuni del mantovano. 

All’interno del quadro terziario, l’occupazione turistica però cresce in maniera non dissimile 

nei due ambiti territoriali, del 3% nell’Oltrepò e del 3,7% nel resto della provincia, 

consolidando così il differenziale esistente. 

Più che in altri contesti della provincia è l’invecchiamento della popolazione a giocare un 

ruolo frenante nel processo di riconversione dell’economia, da una realtà agricola, 

soprattutto, e industriale ad un sistema più economico evoluto. In presenza di un andamento 

demografico non negativo non si spiegherebbe altrimenti la persistenza più marcata di 

un’economia legata ai settori tradizionali; o, se si vuole, al mancato consolidamento 

dell’economia di servizi. Ciò appare particolarmente vero in materia turistica, dove le 

potenzialità dell’area, più che altrove in provincia, stentano a materializzarsi. Certo la 

pressione antropica rende più complesso l’avvio di un segmento turistico tutto sommato 

estraneo al mercato nazionale, quello fluviale, diversamente da quello lacuale, 

tradizionalmente presente nel nord del paese, a tutto vantaggio dell’Alto Mantovano. 

Il mancato consolidamento del turismo nell’Oltrepò non sembra comunque, ancora, 
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imputabile ad una carente dotazione di servizi. Almeno se si prende come termine di 

raffronto il resto della provincia. Da un punto strettamente quantitativo è vero che lo 

sviluppo del terziario è in ritardo, e che il divario è in tendenziale aumento nel tempo, ma il 

livello di servizio offerto ai cittadini e quindi a quanti si recano per motivi viaggio nella 

provincia di Mantova, non presenta elementi di sostanziale divaricazione tra l’Oltrepò e la 

rimanente parte della provincia. 

Di più, la capillarità del servizio rispetto alla popolazione risulta in tendenziale 

miglioramento, fatta eccezione per il settore commerciale. 

La riforma della distribuzione commerciale ha segnato entrambi territori, tanto che la 

maggiore concentrazione delle strutture ha portato ad un ampliamento del bacino di 

clientela, nell’Oltrepò come in provincia. Il risultato è che un esercizio commerciale 

nell’Oltrepò ha come bacino medio 76 persone, 6 in meno rispetto alla restante parte della 

provincia. Allargando l’osservazione ai pubblici esercizi, il divario appare più sensibile nella 

ristorazione, piuttosto che nel segmento bar, con un trend che mostra comunque una vitalità 

del tutto in linea con le altre zone del mantovano, e che porta ad una maggiore capillarità 

del servizio. Nella metà degli anni novanta il bacino medio di un ristorante nell’Oltrepò era 

infatti di 809 persone, 618 negli altri territori del mantovano. All’inizio del secolo il dato era 

grosso modo invariato nel resto del mantovano (619), ma era migliorato sensibilmente 

nell’Oltrepò (746, - 8%). 

Per i bar emerge un identico progresso, passando dalla presenza di una struttura ogni 600 

persone ad una ogni 491 (-18%) nell’ Oltrepò, con un identico trend rispetto al resto della 

provincia. 
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7 Sistema agricolo e rurale 

Obiettivi generali per il sistema agricolo e rurale 

 

In coerenza con gli obiettivi primari della LR12/05 (promuovere un uso più corretto del 

territorio per soddisfare le esigenze insediative senza compromettere il territorio libero, 

contenere il consumo di suolo, promuovendo un miglior uso di quello già compromesso, 

anche attraverso il recupero e la riqualificazione delle aree dimesse, salvaguardare il 

territorio libero e il paesaggio assicurandone la tutela e la valorizzazione, tenendo conto 

degli aspetti relativi alla sicurezza (assetto idrogeologico, sismico, ecc…), il PGT del 

Comune di San Giovanni del Dosso intende perseguire la difesa e la valorizzazione degli 

spazi rurali e delle attività agricole attraverso il miglioramento della competitività del settore 

agricolo e la valorizzazione della multifunzionalità dello spazio agricolo; il contenimento 

del consumo di suolo agricolo per usi urbani; il potenziamento della funzione paesaggistica 

ed ecosistemica dello spazio rurale; l’integrazione di politiche per la salvaguardia del valore 

naturale, ambientale e paesaggistico con politiche volte a garantire lo sviluppo di attività 

agricole sostenibili, sotto il profilo socio-economico e ambientale; il recupero del patrimonio 

edilizio esistente per usi compatibili con l’agricoltura ed il contenimento di ogni ulteriore 

nuova edificazione. Inoltre il PGT definisce e dettaglia sulla base delle disposizioni del 

presente capo alla scala comunale i limiti delle aree destinate all’attività agricola (cioè quelle 

parti di territorio non edificate, effettivamente adibite ad attività agricola, ai sensi dell’art.1 

del D.Lgs. 18 maggio 2001 n.228 o i cui suoli siano comunque idonei all’attività produttiva 

agricola, e i relativi insediamenti agricoli) e gli interventi in esso effettuabili, in relazione alle 

esigenze di sviluppo dell’impresa agricola, al riuso del patrimonio esistente e alle condizioni 

di insediamento di infrastrutture e impianti di pubblica utilità o comunque compatibili con i 

caratteri del territorio rurale. 

 

Il Piano di Governo del Territorio di San Giovanni del Dosso recepisce e precisa le proposte 

del PTCP, individuando ed articolando alcune specificità delle proprie aree agricole 
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individuate all’interno dell’intero territorio comunale. A tal fine i criteri cui i PGT si riferisce 

sono le seguenti: 

   

Individuazione di un ruolo centrale nella economia del territorio rurale per stimolare, 

attraverso specifiche azioni, la formazione e lo sviluppo di aziende competitive e sostenibili, 

riferibili a tutte le possibili combinazioni di due principali tipologie: l'azienda produttiva 

specializzata, orientata al prodotto, con metodiche a impatto ambientale controllato e 

l'azienda multifunzionale, orientata anche all'offerta di servizi agroambientali e ricreativi, 

volti alla soddisfazione della domanda proveniente dalla collettività inurbata); contenimento 

degli assetti colturali, per evitare l’estendersi di fenomeni di semplificazione paesaggistica e 

naturalistica, con conseguente perdita di qualità e di biodiversità, tutelando nel contempo 

l’assetto idraulico del territorio; supporto delle politiche specifiche per il miglioramento delle 

produzioni in una logica anche di contenimento dei consumi idrici e di un miglioramento 

complessivo della risorsa acqua; tutela e valorizzare le forme ancora presenti del paesaggio 

rurale storicizzato; consolidamento delle principali produzioni agricole e rilanciare quelle 

attualmente sottodimensionate, come tutti i prodotti “a marchio” (orticoli, frutticoli, viticoli, 

zootecnici) e le relative trasformazioni e condizionamenti) anche attraverso la vendita in 

loco dei prodotti aziendali (mercati contadini locali, ecc..). 

 

In ogni caso il PGT, per quanto concerne l’individuazione delle aree agricole, apprende 

quelle che sono le direttive della DGR 8/1681 del 29/12/2005, con finalità orientate a 

preservare ad aree agricole prioritariamente i suoli a più elevato valore agroforestale; favorire 

la contiguità e la continuità intercomunale dei sistemi agroforestali, anche in relazione alla 

costituzione o al mantenimento della rete dei corridoi ecologici provinciali e alla esigenza di 

contrastare fenomeni di conurbazione e saldatura tra urbanizzati esistenti; evitare processi di 

ulteriore frammentazione dello spazio rurale e, in particolare, del sistema poderale delle 

aziende agricole, prestando attenzione al disegno delle infrastrutture stradali di competenza 

comunale e sovracomunale; concorrere ad incrementare la compattezza complessiva del 
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tessuto urbano soprattutto nei comuni caratterizzati da una significativa dispersione delle 

superfici urbanizzate; privilegiare interventi di estensione dell’edificato che si connaturino 

come un progetto di riqualificazione delle forme di integrazione tra costruito e campagna e 

ad un incremento complessivo della compattezza dei sistemi urbani; individuare specifiche 

strategie per la destinazione d’uso e la valorizzazione delle aree intercluse nell’urbanizzato e 

per le aree di frangia; salvaguardare le fasce di rispetto dei fontanili e delle aste fluviali 

relative ai corsi d’acqua minori (DGR 21.12.01 n. 7/7582), nonché le aree già soggette a 

destinazione d’uso agroforestale in forza di altre norme o provvedimenti. Per quanto 

riguarda il patrimonio edilizio esistente nelle aree agricole, il PGT disciplina le condizioni di 

permanenza e di eventuale adeguamento di tutte le attività e funzioni già presenti (se 

compatibili), e le condizioni di insediamento di nuove attività e funzioni attraverso il riuso di 

edifici preesistenti. Sulla base delle seguenti disposizioni il Piano di Governo del Territorio 

tende a favorire la conservazione e il riuso degli edifici di interesse storico-architettonico, di 

quelli di pregio storico-culturale e testimoniale, nonché dei restanti edifici esistenti aventi 

tipologia originaria abitativa, fermo restando che per questi ultimi, privi di pregio storico-

culturale e testimoniale, va ammessa anche la demolizione senza ricostruzione, in 

particolare negli ambiti ad alta vocazione produttiva; deve evitare nel contempo che gli 

interventi di riuso comportino lo snaturamento delle caratteristiche tipologiche degli 

immobili e delle caratteristiche del contesto ambientale rurale, e inoltre tende ad eludere la 

diffusione degli interventi di riuso comporti incrementi eccessivi della popolazione residente 

sparsa e in particolare incrementi di carico eccessivi su reti infrastrutturali deboli e destinate 

a restare tali. Con l’elaborazione del PGT del Comune di San Giovanni del Dosso, si sono 

valutate alcune entità, come il patrimonio inutilizzato o sottoutilizzato potenzialmente 

riusabile per nuove funzioni, l’entità dei nuovi pesi insediativi che ciò può determinare, si 

sono definite alcune precise limitazioni al numero di unità immobiliari ricavabili da ciascun 

edificio in relazione alla tipologia, in modo da evitare lo snaturamento della tipologia stessa 

anche attraverso la realizzazione di nuovi volumi ad uso pertinenza, si sono delimitate con 

attenzione le destinazioni d’uso ammissibili negli interventi di riuso, disciplinando in 
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particolare, e differenziando in relazione agli usi, le condizioni minime necessarie di 

infrastrutturazione e i requisiti della rete stradale e delle altre infrastrutture a rete, ed 

escludendo in linea generale la possibilità di insediamento in territorio rurale di nuove 

attività extra-agricole con dimensioni tali da generare necessità di nuova infrastrutturazione 

del territorio; si è cercato di subordinare l’attuazione dei singoli interventi di riuso al rispetto 

dei requisiti di sostenibilità ambientale e si sono individuate le giuste condizioni per cui 

l’intervento sarà subordinato alla stipula di una specifica convenzione. Tali interventi sono 

subordinati all’esistenza della dotazione minima di infrastrutture e servizi, necessaria a 

garantire la sostenibilità ambientale e territoriale degli insediamenti diffusi, attinente in 

particolare alle infrastrutture per l’urbanizzazione e per la mobilità.  

 

Come previsto dal PTCP, gli immobili di tipologia non abitativa e non di pregio storico-

culturale o testimoniale (in particolare gli immobili produttivi agricoli o zootecnici di 

costruzione recente), in caso di dismissione deve essere favorito in primo luogo il riuso 

ancora per funzioni idonee in relazione alle loro caratteristiche tipologiche e costruttive, e in 

secondo luogo la demolizione senza ricostruzione. L’eventuale concessione di contropartite 

di natura edilizia per favorire la demolizione, ovvero diritti edificatori, può essere prevista 

dai Comuni nei casi di immobili ricadenti in contesti di particolare pregio paesaggistico, 

ambientale o storico o di particolare fragilità, qualora la permanenza dell’immobile abbia un 

impatto negativo sulla qualità del contesto e la sua demolizione contribuisca efficacemente 

al miglioramento della qualità ambientale e paesaggistica. L’entità di tali diritti edificatori 

deve essere di norma contenuta, rapportata alla superficie dell’area da ripristinare, oppure 

rapportata a una frazione modesta della superficie edificata da demolire, e la loro 

utilizzazione deve essere condizionata alla demolizione dell’esistente, alla bonifica del sito, 

al ripristino dell’uso agricolo o delle condizioni naturali del suolo, nonché al trasferimento 

dei diritti edificatori stessi in ambiti per nuovi insediamenti urbani limitrofi ai centri abitati. 

Nel caso di complessi edilizi dismessi di grandi dimensioni, qualora sussistano i presupposti 

sopraddetti, si indica opportuno ricorrere allo strumento dell’Accordo di programma per 
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l’individuazione della soluzione urbanistica più idonea. 

 

Insediamenti compatibili negli ambiti destinati all’attività agricola 

 

In riferimento all’Articolo 70  del PTCP, il Piano di Governo del Territorio disciplina le 

condizioni e i limiti per la realizzazione delle seguenti opere o l’insediamento delle seguenti 

attività: 

 

• nuove costruzioni necessarie alla conduzione dei fondi agricoli, all’esercizio delle attività 

agricole e di quelle connesse, nei limiti e alle condizioni di cui alla L.R. 12/2005 e ai 

successivi articoli del presente titolo;   

• infrastrutture per la mobilità e infrastrutture tecnologiche;   

• impianti di distribuzione di carburanti e stazioni di servizio;   

• impianti di smaltimento e di recupero di rifiuti, come definiti dal Piano Provinciale Rifiuti;   

• attività di gestione rifiuti non costituenti impianti di smaltimento e di recupero di rifiuti, 

quali le stazioni ecologiche e le piattaforme ecologiche;   

• attività di estrazione e di eventuale trattamento degli inerti estratti, come definite dal Piano 

Cave Provinciale  

• campi attrezzati per la sosta dei nomadi;   

• altri impianti per servizi generali o di pubblica utilità;   

• impianti per la produzione di energia da fonti rinnovabili;   

• allevamenti zootecnici industriali;   

• attività di allevamento e custodia di animali non ad uso alimentare;   

• attività vivaistiche e eventuali relativi spazi commerciali;   

• attività sportive e ricreative che per la loro esecuzione non comportino la costruzione di 

edifici o la realizzazione di ampie superfici pavimentate;   

• laghetti o bacini idrici per la pesca sportiva, purchè rispondenti ai criteri dell’art.2135 del 

Codice Civile e dell’art.2 della L.102 del 1992; 



Comune di San Giovanni Del Dosso (Mn) - Documento Di Piano: Relazione                                
Studio di Architettura e Pianificazione Urbanistica Arch.Genta Rossano 
---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

 
 
 

64 
 
 
 

• attrezzature sportive e ricreative private di piccola dimensione, di uso familiare o connesse 

ad attività agrituristiche e non comportanti la realizzazione di nuove volumetrie;  

• è ammessa, possibilmente in accordo con le proprietà interessate, la modificazione della 

destinazione agricola dei suoli per la realizzazione di elementi funzionali della rete 

ecologica, nei casi di carenza di nodi o collegamenti ecologici strategici per il 

funzionamento della rete ecologica stessa. 

 Il PGT classifica e disciplina, nelle aree destinate all’agricoltura, le preesistenti attività 

agro-industriali di gestione e trasformazione dei prodotti agro-alimentari svolte in maniera 

associata dai produttori agricoli e collocate al di fuori di ambiti specializzati per attività 

produttive; consentendo inoltre la realizzazione di nuove attività con le suddette 

caratteristiche,privilegiando le aree contigue a stabilimenti preesistenti o ad ambiti 

specializzati per attività produttive, e a condizione che sia verificata l’adeguatezza delle 

infrastrutture rispetto ai carichi attesi. Nel definire la disciplina degli interventi edilizi nel 

territorio rurale, gli strumenti urbanistici comunali perseguono prioritariamente il recupero 

del patrimonio edilizio esistente e il contenimento di ogni ulteriore nuova edificazione. Il 

PGT recepisce le indicazioni del PTCP, che individua gli elementi e i sistemi di valore 

naturale, storico-ambientale e paesaggistico da tutelare, (ai sensi della L.R. 12/2005) e che 

opera una prima individuazione degli ambiti agricoli nei quali si articola il territorio rurale. 

Questo rilievo del territorio identifica: 

 

- gli ambiti agricoli a prevalente rilievo paesaggistico 

(sono parti del territorio rurale particolarmente caratterizzate dall’integrazione del sistema 

ambientale e del relativo patrimonio naturale con l’azione dell’uomo volta alla coltivazione 

e trasformazione del suolo: la pianificazione assicura salvaguardia e sviluppo delle attività 

agro-silvo-pastorali ambientalmente sostenibili e dei valori antropologici, archeologici, 

storici e architettonici presenti nel territorio, la conservazione o la ricostituzione del 

paesaggio rurale e del relativo patrimonio di biodiversità, delle singole specie animali o 

vegetali, dei relativi habitat, e delle associazioni vegetali e forestali, la salvaguardia o 
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ricostituzione dei processi naturali, degli equilibri idraulici e idrogeologici e degli equilibri 

ecologici); 

 

- gli ambiti ad alta vocazione produttiva agricola 

(sono quelle parti del territorio rurale particolarmente idonee, per tradizione, vocazione e 

specializzazione, allo svolgimento di attività di produzione di beni agro-alimentari ad alta 

intensità e concentrazione; in tali ambiti possono essere presenti limitate aree di valore 

naturale e ambientale. In questi ambiti la pianificazione territoriale ed urbanistica e la 

programmazione di settore favoriscono la diffusione e il potenziamento dell'azienda 

produttiva specializzata, strutturata e competitiva, orientata al prodotto con metodiche e 

tecnologie ad elevata compatibilità ambientale e con pratiche colturali rivolte al 

miglioramento della qualità merceologica, della salubrità e della sicurezza alimentare dei 

prodotti); 

 

- le aree agricole soggette a trasformazione urbanistica nei PRGC vigenti 

(sono quelle aree non edificate, effettivamente adibite ad attività agricola, ai sensi dell’art.1 

del D.Lgs. 18 maggio 2001 n.228,  che tuttavia sono state oggetto di previsione di 

trasformazione urbanistica negli strumenti urbanistici comunali vigenti). 

 

Modifica degli ambiti destinati all’attività agricola 

 

Gli ambiti agricoli definiti dal PTCP, possono essere oggetto di trasformazione urbanistica 

nei PGT comunali, senza costituire variante al PTCP, solo se si verificano contestualmente le 

seguenti condizioni: 

 

- rispetto dei criteri sul dimensionamento, ai sensi dell’art. 14, in coerenza con una 

valutazione sul valore agricolo dei suoli ed economico dell’attività agricola esistente; 

- rispetto dei criteri per l’individuazione degli ambiti di sviluppo insediativo; 
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- rispetto dei margini urbani rappresentati dal PTCP ed espressi nella tav.5 e di seguito 

descritti: 

 

Margini urbani - bassa permeabilità  

Questi margini devono essere sostanzialmente mantenuti nella loro configurazione, evitando 

interventi di espansione insediativa che ne alterino il valore storico e ne occultino la 

riconoscibilità. Il PGT prevede la redazione di progetti di riqualificazione organici, mirati alla 

valorizzazione degli elementi di carattere paesaggistico, di natura ambientale o 

infrastrutturale, presenti. 

 

Margini urbani - media permeabilità  

Si ritiene che tali margini possano essere oggetto di interventi che ne modifichino la loro 

configurazione attuale, ponendo attenzione alla realizzazione di interventi che ne cancellino 

o alterino in modo permanente il valore di persistenza. 

I progetti, in questo caso, debbono assumere come finalità la realizzazione di interventi di 

completamento e di definizione di un disegno insediativo organico, in cui funzioni, tipologie 

edilizie, altezze, orientamento ed allineamenti degli elementi edilizi possano porsi in un 

coerente rapporto con le preesistenze garantendo la valorizzazione di visuali e di trame di 

connessione con il sistema degli spazi aperti. 

 

Nuclei urbani di margine caratterizzati da processi di conurbazione arteriale  

Il PTCP individua gli ambiti entro cui prevedere un contenimento dell’urbanizzazione 

arteriale. Gli indirizzi normativi del PTCP prevedono che la normativa attuativa del PGT non 

consenta in questi ambiti nuovi sviluppi insediativi e nuove intersezioni al sistema 

infrastrutturale interessato dalla conurbazione; mentre al contrario permetta ed incentivi 

interventi di recupero e di riorganizzazione dell’esistente finalizzata alla ridefinizione degli 

accessi. 

Gli interventi di recupero dovranno assumere criteri progettuali verificati anche in funzione 
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della ridefinizione paesaggistica complessiva prevista dal PGT per l’ambito. 

 

 

Margini di salvaguardia dei valori ambientali  

Vengono individuati nelle cartografie dell’Approfondimento di Circondario laddove sia stata 

rilevata la presenza di tessuti edificati in continuità a quelle aree definite come 

“estremamente sensibili agli usi antropici” nella Tavola 1 - Quadro delle informazioni 

territoriali - Verifica della compatibilità delle previsioni di intervento. 

Questi margini devono essere considerati come limiti rispetto cui attestare i tessuti edificati, 

anche attraverso eventuali completamenti e ricuciture dei tessuti esistenti. In questo caso le 

indicazioni normative fanno riferimento alle attenzioni da prevedere per la progettazione 

degli ambiti dei margini urbani a media densità. La natura dell’interferenza (di compatibilità 

con i caratteri fisico-naturali del territorio) evidenzia la necessità di prevedere verifiche 

puntuali relativamente alla compatibilità delle differenti funzioni insediate. 

 

Ambiti di ricomposizione insediativa  

Sono ambiti dove risulta prioritario adottare politiche di riordino del sistema urbano. In 

questo senso le indicazioni normative individuano a tre obiettivi: ricomposizione indirizzata 

prevalentemente alla valorizzazione del paesaggio agrario tradizionale ed alla crescita 

concentrata sui nodi della rete policentrica; ricomposizione indirizzata prevalentemente alla 

valorizzazione delle risorse storico-culturali, ambientali e paesaggistiche ed alla 

riqualificazione del patrimonio edilizio esistente; ricomposizione indirizzata 

prevalentemente al consolidamento insediativo dei nodi urbani di rango maggiore, alla 

tutela ed alla valorizzazione del paesaggio agrario tradizionale. Si ritiene che tali ambiti 

possano essere oggetto d’interventi che ne modifichino la loro configurazione attuale, 

ponendo attenzione alla realizzazione d’ interventi che possano assumere come finalità la 

realizzazione di interventi di completamento e di definizione di un disegno insediativo 

organico, in cui funzioni, tipologie edilizie, altezze, orientamento ed allineamenti degli 
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elementi edilizi possano porsi in un coerente rapporto con le preesistenze garantendo la 

valorizzazione di visuali e di trame di connessione con il sistema degli spazi aperti. 

 

Territorio comunale di San Giovanni del Dosso - Stralcio del PTCP, Tav.05 e relativa legenda 
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8 Fase ricognitiva Linee guida per l’esame paesistico dei progetti 

 

Il quadro conoscitivo assume dal punto di vista del paesaggio un ruolo fondamentale nella 

definizione e nell’aggiornamento delle scelte di pianificazione ma costituisce anche lo 

strumento quotidiano per la gestione dei progetti di trasformazione e il monitoraggio. Questo 

avviene attraverso lo studio di quei componenti, naturali ed antropici, che tendono a 

modificare e a specificare le caratteristiche ambientali dal punto di vista fisico-strutturale, 

storico-culturale, visivo, percettivo-simbolico. Il quadro conoscitivo (che è per è per sua 

definizione unico e in continua evoluzione e aggiornamento) deve permettere di inquadrare 

la realtà locale nel contesto più ampio, i sistemi paesaggistici non seguono le suddivisioni 

amministrative del territorio ed indagare le specificità proprie dei luoghi e il valore ad essi 

assegnato dalle popolazioni locali. L’approccio locale permette inoltre di declinare in modo 

dettagliato lo stato di conservazione delle diverse componenti di un sistema paesaggistico 

nella loro concretezza e attualità, mettendone consapevolmente in evidenza punti di forza e 

punti di debolezza. 

 

Per assicurarne la congruenza con la pianificazione sovraordinata attualmente disponibile e, 

conseguentemente, l’uniformità con gli analoghi impianti conoscitivi dei comuni contermini, 

si considera utile, ove possibile, far riferimento innanzitutto a fonti di dati quali archivi 

regionali, provinciali e statali e soprattutto di metodo (PTPR, conseguenti norme, indirizzi, 

linee guida e piani sovraccomunali) valide a livello regionale e sovra locale. 

 

Un primo generale strumento in grado di rilevare gli aspetti salienti del Comune di San 

Giovanni del Dosso è la “Carta del paesaggio”. Si tratta di un apparato descrittivo e 

rappresentativo capace di esprimere la struttura del paesaggio locale e la presenza di 

emergenze e di criticità. Queste elaborazioni devono riuscire a rispondere ad alcune 

domande fondamentali che permettano di verificare all’interno della realtà comunale, 

descrivendo quelli che sono gli aspetti o gli elementi riconosciuti come i più qualificanti. 
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I quesiti che seguono (una sorta di check-list) e le relative risposte, evidenziano le questioni 

principali da affrontare in termini di “comprensione” del paesaggio con riferimento al 

territorio comunale di San Giovanni del Dosso. 

 

Quali sono i caratteri culturali e naturali del paesaggio comunale? 

Gran parte del territorio comunale ha vocazione agricola su terreno pianeggiante. Le aree 

boschive sono limitate, mentre i terreni sono attraversati da molti canali d’irrigazione, di cui 

n°3 (tra i quali spicca la “Fossetta delle Pietre”) con caratteristiche storiche. Le corti rurali 

con pregi di valore ambientale, già segnalate dal precedente Piano Regolatore Generale, 

sono numerose e distribuite sull’intero territorio comunale. La conformazione dell’aggregato 

urbano è limitata a un percorso lineare che agisce attorno al nucleo storico, nel quale sono 

presenti i maggiori poli di attrazione come la sede comunale, la Chiesa e la piazza. 

 

In quale contesto paesaggistico si colloca il comune? 

Il comune ha una superficie territoriale di 15,25 kmq, confina a nord con i comuni di Villa 

Poma e Schivenoglia, ad est con il comune di Poggio Rusco, a sud con i comuni di 

Mirandola e Concordia sulla Secchia in provincia di Modena e ad ovest con i comuni di San 

Giacomo delle Segnate e Quistello. Il PTCP rende evidente come la maggior parte del 

territorio comunale e quello dei comuni limitrofi (individuati come “Circondario C – destra 

secchia) sia classificato come “Paesaggio di pianura alluvionale”. 

 

Territorio comunale di San Giovanni del Dosso - Stralcio del PTCP, Tav.01B 
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Quali sono i caratteri e l’articolazione dei paesaggi che il PTPR, il PTCP e gli studi e la 

letteratura esistente restituiscono? 

Il PTCP e il Piano Agricolo triennale della Provincia sono gli strumenti operativi ai quali far 

riferimento per la programmazione della politica agricola. 

 

A quali scale è opportuno condurre l’attività conoscitiva? 

Lo scopo delle analisi del sistema ambientale inserito in una scala d’insieme, è rappresentare 

quei fattori atti a favorire la localizzazione ottimale delle strutture ed infrastrutture insediative 

e delle attività antropiche, ed inoltre di consentire la valutazione della localizzazione, del 

dimensionamento e della qualità degli interventi proposti. Dato che il territorio comunale si 

trova in una zona periferica e di confine sia provinciale che regionale, l’analisi su ampia 

scala consente di effettuare scelte di sensibilità nel confronto con i territori circostanti. 

 

Quali sono gli strumenti cartografici appropriati di cui è possibile disporre? 
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Oltre alle carte cartografiche di grande scala come il CTR, carte tematiche (come Unità di 

Paesaggio e capacità d’uso del suolo del territorio provinciale di Mantova), carte del PTCP, e 

carte Geomorfologica, di Fattibilità, le tavole ed i documenti che compongono il PRGC, 

ecc.. e mappe più di dettaglio come quelle catastali, si sono utilizzate immagini satellitari in 

grado di rendere, in modo puntuale ed abbastanza aggiornato, lo stato naturale dell’intero 

territorio comunale. 

 

Quali sono gli elementi geomorfologici rilevanti (rilievi, scarpate, terrazzi fluviali, crinali, 

geositi ed emergenze geomorfologiche)? 

Il territorio si trova compreso fra un’altitudine massima di 28 m. slm. (coronamento 

dell’argine del fiume Secchia all’estremità meridionale dell’area) e una minima di 5 m. slm. 

(a sud-est di Malcantone di Sermide). Se analizziamo in generale in territorio possiamo dire 

che si tratta di un territorio pianeggiante, di origine alluvionale, caratterizzato da blande 

evidenze morfologiche; lo stretto legame con i fiumi, che ne hanno condizionato in modo 

incisivo l’assetto e il paesaggio, è testimoniata dalla presenza dei tipici dossi, aree 

blandamente rilevate, ad andamento sinuoso, corrispondenti ad antichi percorsi fluviali. 

Nella porzione di territorio che comprende il comune di San Giovanni possiamo ritrovare 

come elementi-testimonianza, dal punto di vista geomorfologico, di questa evoluzione 

storica, antichi paleoalvei e dossi fluviali, testimonianza di un passato in cui il paesaggio era 

caratterizzato da numerosi corsi d’acqua. 

 

Qual’ è il sistema idrico che lo caratterizza? 

L’area dell’Oltrepo è inserita nella pianura alluvionale entro la quale hanno divagato il Po ed 

i suoi affluenti appenninici, tra cui il principale è il Secchia, determinando l’attuale assetto 

del territorio, mentre la parte a nord del Po è stata rimodellata, erosa e sovralluvionata dai 

fiumi veneti, il Tartaro e il Tione in particolare. A partire dal XV sec. i corsi d’acqua sono 

stati canalizzati entro percorsi ben definiti e non hanno più avuto la possibilità di aprirsi 

nuovi percorsi. 
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Quali sono gli elementi della struttura naturale dei luoghi (macchie, matrici, corridoi 

ecologici)?  

Seguendo le indicazioni riguardanti la Rete Ecologica fornite dal PTCP, si è provveduto ad 

una individuazione di dettaglio degli ambiti interessati dai corridoi di secondo e terzo 

livello. 

 

Quali sono le linee e le reti infrastrutturali? (d’acqua, di terra, aeree, ecc.) 

La viabilità del Circondario risulta caratterizzata dalla presenza dellAutostrada A22 – 

Modena- Brennereo che presenta un punto di connessione con la viabilità provinciale in 

corrispondenza del comune di Pegognaga. Esistono inoltre tre principali assi in direzione 

nord-sud (la SS62 della Cisa, che proveniente da Parma arriva a Suzzara e prosegue in 

direzione Mantova-Verona; la SS413 Romana, che da Moglia risale sino a San Benedetto Po, 

per poi piegare repentinamente ad ovest in direzione di Mantova e la SS12 Abetone-

Brennero, che proveniente da Modena risale in direzione Verona, attraversando il 

Circondario lungo l’asse Poggio Rusco-Ostiglia), e due assi in direzione est-ovest (la SS482 

Alto Polesana, che partendo da Mantova prosegue in direzione Sustinente-Ostiglia- Rovigo; 

la SS496, che partendo da San Benedetto Po prosegue in direzione Quistello-Poggio Rusco-

Bondeno-Ferrara, mentre non prosegue in direzione di Suzzara). La ferrovia presenta due 

tracciati in direzione nord-sud (il primo ad est del Circondario collega Mantova-Suzzara-

Parma/Reggio Emilia; il secondo collega Verona-Ostiglia-Poggio Rusco-Mirandola-Modena). 

In direzione est-ovest si trova la linea Suzzara-San Benedetto Po-Quistello-Poggio Rusco-

Sermide. Nel Circondario sono presenti le stazioni di Felonica, Gonzaga, Motteggiana, 

Ostiglia, Pegognaga, Poggio Rusco, Quistello, Revere, San Benedetto Po, Schivenoglia, 

Sermide e Suzzara. 

 

Quali sono gli usi attuali del suolo? 

L’uso della maggior parte del suolo comunale è agricolo. Infatti il settore dei servizi (ed in 

particolare quelli del commercio e dei servizi  pubblici) non è mai riuscito ad assumere un 
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peso rilevante, fruendo/subendo le funzioni di rango superiore localizzate in comuni che si 

configurano “centri” capaci di polarizzare interessi di un comprensorio più vasto (Mirandola 

e Poggio Rusco per i servizi alla popolazione ed alle imprese). Al 1951 oltre l’80% della 

popolazione di San Giovanni del Dosso del Dosso è occupata nell’agricoltura; il peso di 

questo settore si riduce progressivamente fino a rappresentare al 1991  solo il 26 % del totale 

della popolazione attiva. Inoltre è utile sottolineare come nel settore agroalimentare in 

generale nel Destra Secchia di cui fa parte anche il Comune di San Giovanni Del Dosso, si 

registra una tendenza alla specializzazione verso attività ortofrutticole (coltivazione della 

pera, dei meloni, vite per la produzione di lambrusco mantovano). 

 

Quali sono i caratteri generali della popolazione interessata, abitanti e fruitori? 

Unità locali e addetti alle unità locali delle imprese per settore di attività economica e 

comune. 

 

 
Fonte: Censimento Industria e Servizi ISTAT 2001 

 

 

Come si è formato e trasformato nel tempo il paesaggio comunale? (lettura diacronica) 

L’area dell’Oltrepo è inserita nella pianura alluvionale entro la quale hanno divagato il Po ed 

i suoi affluenti appenninici, tra cui il principale è il Secchia, determinando l’attuale assetto 

del territorio, mentre la parte a nord del Po è stata rimodellata, erosa e sovralluvionata dai 

fiumi veneti, il Tartaro e il Tione in particolare. A partire dal XV sec. i corsi d’acqua sono 

stati canalizzati entro percorsi ben definiti e non hanno più avuto la possibilità di aprirsi 

nuovi percorsi. Il corso del fiume Po si è progressivamente spostato verso nord. Nei primi 

secoli d.C. esso doveva scorrere all’incirca lungo il Cavo Tagliata, il Cavo Parmigiana-

Moglia, il Canale di Quarantoli e il Canale Burana, quindi in territorio emiliano; questo 
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percorso sarebbe rimasto attivo, come ramo secondario fino al 1400-1600. Durante il 

Medioevo esso percorreva il Po Vecchio e l’attuale Scolo Zara in Sinistra Secchia, e si ha 

notizia di numerosi rami, fra cui quello che andava da Quistello a Poggio Rusco, 

Dragoncello e Pilastri e quello poi occupato dal Secchia da Quistello alla foce; altro 

percorso del Po in quel periodo era rappresentato dall’attuale Fossalta. Nel XII-XIII sec. 

avviene la rotta di Luzzara: viene abbandonato il vecchio corso che passava per Suzzara, 

Gonzaga, Pegognaga e San Benedetto Po, in favore di un percorso molto vicino a quello 

attuale. 

 

Ci sono state continuità e/o discontinuità nei processi storici? 

Non vi sono state, nel corso del tempo, elementi di trasformazione così rilevanti in grado di 

trasformare radicalmente l’assetto naturale o morfologico. Si precisa che molte delle corti 

rurali sparse per il territorio sono state, nel corso del tempo, abbandonate. Si ipotizza il 

recupero di tali edifici che conservano, almeno in parte, caratteri di una architettura 

strettamente legata alla storia le luogo. 

 

Quali sono le diverse logiche progettuali che hanno guidato la formazione dei luoghi e che 

permangono ancora oggi leggibili, in tutto o in parte, nello stato attuale? 

Il PGT fa proprie le trasformazioni avvenute attraverso i precedenti piani di sviluppo: per le 

zone residenziali consolidate del centro urbano i caratteri di omogeneità funzionale e 

tipologica e il ruolo che a ciascuna di esse il piano intende assegnare nella riorganizzazione 

complessiva del nucleo centrale; per le zone industriali e terziarie l’individuazione di aree 

congruenti con le ipotesi di intervento sulle reti infrastrutturali e comunque caratterizzate da 

una buona scorribilità locale e sovra locale; per le zone agricole la distinzione di aree con 

riferimento sia alla qualità del sistema produttivo agricolo e degli elementi di interesse 

naturalistico, sia alle esigenze di salvaguardia e di compatibilità rispettivamente dell’attività 

agricola e della residenza. 

 



Comune di San Giovanni Del Dosso (Mn) - Documento Di Piano: Relazione                                
Studio di Architettura e Pianificazione Urbanistica Arch.Genta Rossano 
---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

 
 
 

77 
 
 
 

Quali sistemi culturali di organizzazione e/o costruzione (“sistemi di paesaggio”) si sono 

formati storicamente (ad es. centuriazione, bonifiche, insediamenti di villa, mezzadria, 

sistemi produttivi dei mulini, sistemi religiosi, sistemi difensivi, quartieri urbani, borghi 

esterni alle mura, ecc.)? 

Il nuovo Piano tende a valorizzare quegli elementi (la Piazza, la via centrale al paese, i 

monumenti più importanti come la Chiesa, il municipio, ecc.) che, nel corso degli anni, 

hanno poco a poco perso il loro ruolo di catalizzatori-culturali. Inoltre, come detto, 

s’intende recuperare quelle corti storiche che caratterizzano la campagna attorno al comune 

e che si affacciano su uno dei percorsi storici (e più caratteristici): la strada che taglia, da Est 

ad Ovest, il territorio comunale. Tali ambiti sono carichi di significati per l'immaginario 

collettivo e per le popolazioni locali, anche se privi di veri e propri “simboli” culturali. 

 

Estratto CTR con l’indicazione del confine comunale 
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9 Fase valutativa 

Giudizio di rilevanza e di integrità 

 

In questa fase si descrive, in modo sintetico ed interpretativo, i caratteri  paesaggistici 

qualificanti e  rilevanti ed i punti di forza e quelli di debolezza della struttura paesaggistica 

del comune di San Giovanni del Dosso. Ovviamente in coerenza con le indicazioni 

contenute nei  PTCP e nel PTPR. La fase valutativa si avvale di due criteri di giudizio: il 

“Giudizio di rilevanza” ed il “Giudizio di integrità”. 

 

Il “Giudizio di rilevanza” essere sinonimo di importanza e anche, trattando di paesaggio, di 

bellezza (o del suo contrario) di significato, di identità. La rilevanza paesistica può essere 

intesa in senso positivo o anche negativo. 

 

Il “Giudizio di integrità” si può definire l’integrità come una condizione del territorio riferibile 

alle permanenze. In termini più specifici, la si può definire come quella condizione nella 

quale tutti gli elementi che compongono un paesaggio ci appaiono legati gli uni agli altri da 

rapporti di affinità e di coesione, ovvero riconducibili a una medesima identità, intesa in 

duplice modo: come chiara leggibilità del rapporto tra fattori naturali e opere dell’uomo, e 

come coerenza linguistica e organicità spaziale di queste ultime. 

 

Il PGT fa riferimento ad un punto di vista esterno a chi vive nel territorio di San Giovanni del 

Dosso, ma lo ha esaminato per poi valutarlo nella sua intera complessità. Si ritiene 

fondamentale attribuire un Giudizio di Rilevanza, espresso attraverso il Valore complessivo, 

per cercare di valutare ogni intervento sul territorio in modo più completo, tenendo presente, 

all’interno del sistema di relazioni del paesaggio, quali possono essere gli effetti conseguenti 

a determinate scelte progettuali nei vari sottoambiti. Le linee guida per l’esame paesistico dei 

progetti per la valutazione della sensibilità paesistica del Comune di San Giovanni del Dosso 

sono due: l’aspetto Morfologico – Strutturale e quello Vedutistico – Simbolico. Per il primo 
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criterio (Morfologico – Strutturale)  si sono individuate le seguenti “chiavi di lettura”: 

 

- Appartenenza/contiguità a sistemi di interesse naturalistico: elementi 

naturalistico/ambientali significativi per quel luogo: alberature, monumenti naturali o zone 

umide che non si legano a sistemi più ampi, aree verdi che svolgono un ruolo nodale nel 

sistema del verde.  

- Appartenenza / contiguità a sistemi di interesse geomorfologico: elementi geomorfologici 

significativi per quel luogo: crinali, terrazzi, argini, ecc. 

- Appartenenza / contiguità a sistemi di interesse storico agrario: filari, elementi della rete 

irrigua e relativi manufatti (chiuse, ponticelli), percorsi poderali, nuclei e manufatti rurali. 

- Appartenenza / contiguità a sistemi di interesse storico artistico: centri e nuclei storici, 

monumenti, chiese e cappelle, mura storiche. 

- Appartenenza, contiguità a sistemi di relazione (tra elementi storico-culturali, tra elementi 

verdi e/o siti di rilevanza naturalistica): percorsi anche minori – che collegano edifici storici 

di rilevanza pubblica, parchi urbani, elementi lineari - verdi d’acqua – che costituiscono la 

connessione tra situazioni naturalistiche – ambientali espressive, “porte” del centro o nucleo 

urbano, stazione ferroviaria.  

- Appartenenza / vicinanza ad un luogo contraddistinto da un elevato livello di coerenza 

sotto il profilo tipologico, linguistico e dei valori di immagine tipo: quartieri o complessi di 

edifici con caratteristiche unitarie; ambiti prossimi a piazze o spazi pubblici di valore; edifici 

storici o contemporanei di rilievo civile o religioso (chiese, edifici pubblici o privati, 

fabbricati industriali storici, ecc.) o con composizione architettonica significativa. 

- Appartenenza / vicinanza ad un luogo contraddistinto da uno scarso livello di coerenza 

sotto il profilo tipologico, linguistico e dei valori di immagine meritevole di riqualificazione. 

 

Per il secondo criterio (Vedutistico/simbolico) si sono individuate le seguenti “chiavi di 

lettura”:  

- Interferenza con punti di vista panoramici: il sito interferisce con un belvedere o con uno 
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specifico punto panoramico o prospettico. 

- Interferenza con relazioni percettive significative tra elementi locali di interesse storico, 

artistico e monumentale: il sito interferisce con le relazioni visuali storicamente consolidate 

e rispettate tra punti significativi di quel territorio.  

- Interferenza / contiguità con percorsi di fruizione paesistico ambientale: il sito si colloca 

lungo un percorso locale di fruizione paesistico ambientale (il percorso-vita nel bosco, la 

pista ciclabile lungo il fiume, il sentiero naturalistico..)  

- Interferenza / contiguità con percorsi ad elevata percorrenza: adiacenza a tracciati stradali 

anche di interesse storico, tracciati ferroviari. 

- Interferenza / contiguità con luoghi contraddistinti da uno status di rappresentatività nella 

cultura locale: luoghi che, pur non essendo oggetto di celebri citazioni, rivestono un ruolo 

rilevante nella definizione e nella consapevolezza dell’identità locale (luoghi celebrativi o 

simbolici); o luoghi connessi sia a riti religiosi (percorsi professionali, cappelle votive) sia ad 

eventi o ad usi civili (luoghi della memoria di avvenimenti locali, luoghi rievocativi di 

leggende e racconti popolai, luoghi di aggregazione e di riferimento per la popolazione 

insediata). La L.R. 12/2005 ART.7 (allegato A), suggerisce ulteriori domande che permettono 

di condurre, in modo argomentato, il passaggio alla fase di lettura interpretativa del 

paesaggio comunale. 

 

Quali sono i caratteri attuali dell’ “architettura dei luoghi” e quale è la “funzionalità 

ecologica”? (Descrizione interpretativa) 

Dall’osservazione del territorio comunale, si riscontra che l’unico nucleo urbanizzato è 

quello identificabile con il centro abitato; infatti, non vi sono agglomerati urbani 

classificabili come frazioni; si nota invece la presenza di un patrimonio diffuso costituito da 

edifici rurali, da strutture di supporto all’agricoltura ed all’allevamento e da edilizia 

residenziale. Si riscontra sovente la compresenza di edifici rurali e di nuove strutture per 

l’allevamento del bestiame, edificate, a volte, in contrasto con gli stili e le tecniche 

tradizionali. Il patrimonio edilizio, localizzato quasi esclusivamente lungo assi viari 
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consolidati, è costituito sia da edifici di origine storica sia da fabbricati frutto di alterazioni di 

edifici già presenti o di nuova edificazione. Le stalle-capannoni seguono la tipologia dei 

prefabbricati secondo delle dimensioni proprie, autonome dal contesto architettonico. Le 

vecchie stalle rimangono destinate a magazzino e ricovero degli attrezzi. Le nuove case 

residenziali, sempre più simili ai villini urbani, vengono accostate alle vecchie corti. Vi sono 

anche numerosi episodi in cui si è assistito alla ristrutturazione degli edifici esistenti. 

 

Qual è l’organizzazione morfologica e funzionale degli spazi, edificati e non edificati, 

costruiti e naturali? 

Vi sono dossi posti in corrispondenza degli argini dei fiumi a granulometria prevalentemente 

sabbioso-limosa. Il territorio dell’Oltrepo destra Secchia è infatti pianeggiante, di origine 

alluvionale, caratterizzato da blande evidenze morfologiche, i tipici dossi, aree blandamente 

rilevate, ad andamento sinuoso, corrispondenti ad antichi percorsi fluviali. I dossi di pianura 

rappresentano morfostrutture che per rilevanza storico-testimonaile e/o consistenza fisica 

costituiscono elementi di connotazione degli insediamenti storici e/o concorrono a definire 

la struttura planiziale sia come ambiti recenti di pertinenza fluviale sia come elementi di 

significativa rilevanza idraulica influenti il comportamento delle acque di esondazione. 

 

Quali sono i “sistemi del paesaggio”, sia storici che recenti, che si sono più o meno 

conservati? 

Vi sono alcune sistemi di paesaggio che necessitano, come evidenziato in modo particolare 

dalla carta delle sensibilità, di un grado di tutela maggiore. Queste zone (come le cave e 

canali storici), collocate in corridoi paesaggistici di II° e III° livello, incidono in modo 

piuttosto evidente sul paesaggio, come si evince dalle foto aeree riportate qui sotto. 
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Quali sono altri caratteri percettivi rilevanti? 

Vi sono zone, indicate dal PTCP, come “margini di salvaguardia dei valori ambientali” 

posizionati ad Est del confine comunale (verso il comune di Poggio Rusco) ed altri “nuclei di 

margine caratterizzati da processi di conurbazione arteriale”. Si tratta di nuclei urbani 
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“satelliti”, nati in epoca passata e che caratterizzano la trasformazione morfologica e 

tipologica del paese. 

 

Quali sono i materiali, i colori, le tecniche costruttive storiche prevalenti degli elementi 

costitutivi dei luoghi? 

L’architettura residenziale del luogo è quella tipica (villette isolate di epoca piuttosto recente 

alternate a cascine), della Bassa Pianura Padana. Tali costruzioni costituiscono un vero e 

proprio patrimonio architettonico/culturale, da preservare e riqualificare. 

 

Quali sono gli elementi e gli ambiti di maggiore sensibilità paesaggistica dal punto di vista 

naturale, storico-culturale, percettivo? 

Le acque sotterranee rendono alcune aree del territorio vulnerabili. Il territorio comunale di 

San Giovanni del Dosso rientra integralmente nella classe di vulnerabilità bassa grazie alla 

composizione argillosa del suo suolo. Nonostante questo, essendo il livello della falda 

decisamente alto, sarebbe auspicabile che si monitorassero le attività industriali presenti e 

quelle di futuro insediamento, in quanto l’asportazione dello strato di protezione che ricopre 

il suolo potrebbe portare a fenomeni di degrado del territorio e/o episodi di inquinamento 

della falda. 
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Foto aerea del centro storico del Comune di San Giovanni del Dosso 

 

 

10 La Carta della Sensibilità 

 

Partendo dalla convinzione che sia rilevante determinare quanto un progetto possa 

perturbare il territorio e portare modifiche all’identità di un luogo, si propone un’ attenta 

valutazione del paesaggio finalizzata a porlo al centro dell’attenzione di chi opera su di esso 

costantemente, affinché si intenda  la qualità paesistica come primario valore territoriale. 

Questo avviene attraverso la definizione della sensibilità del territorio, rappresentata nella 

Carta della Sensibilità paesaggistica dei luoghi. La carta della sensibilità paesaggistica dei 

luoghi, coerentemente con quanto disposto dalla Legge Regionale e secondo i suoi principi 

applicativi ha l’obiettivo di esplicitare la componente paesaggistica del P.G.T. definendo 
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secondo una complessa matrice di valutazione la sensibilità degli ambiti del territorio 

comunale di San Giovanni Del Dosso. Questa carta costituisce la sintesi del percorso di 

lettura/valutazione del paesaggio e può essere aggiornata e integrata nel tempo, con maggior 

dettaglio in fase attuativa del piano e come tale permette di compiere un monitoraggio 

periodico sullo stato del paesaggio e sull’efficacia delle politiche attivate, sia in riferimento 

alla tutela e valorizzazione dei caratteri e valori paesistici esistenti, sia rispetto alla 

riqualificazione degli ambiti degradati e alla gestione delle trasformazioni innovative del 

paesaggio. Per coerenza con l’applicazione del PTPR e delle correlate Linee guida per 

l’esame paesistico dei progetti, si definiscono cinque livelli di sensibilità: 

 

sensibilità molto bassa 

sensibilità bassa 

sensibilità media 

sensibilità elevata 

sensibilità molto elevata 

 

In sintesi, attraverso le risposte alle sopra citate domande, lo studio dei sistemi ambientali 

(antropici e naturali), l’individuazione delle criticità, l’osservanza delle prescrizioni di piani 

territoriali regionali e provinciali, si sono individuate 3 categorie di trasformazioni 

ammissibili per la gestione del territorio, ognuna delle quali comprende un serie di azioni 

che influenzeranno l’azione antropica nel territorio comunale di San Giovanni del Dosso: 

 

RIQUALIFICAZIONE (= R): recupero architettonico e ambientale, realizzazione di una serie 

di interventi mirati alla riutilizzazione o  alla migliore utilizzazione di un organismo 

architettonico o di un ambito urbano: implementazione delle presenze naturalistiche, 

potenziamento o realizzazione di infrastrutture, potenziamento o realizzazione di 

infrastrutture per le reti tecnologiche, ricomposizione fondiaria o dei margini urbani; 
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MANTENIMENTO (= M): conservazione architettonica o ambientale di un organismo 

architettonico o di un ambito urbano al fine di mantenere in essere le caratteristiche 

architettoniche e urbane; 

 

VALORIZZAZIONE (= V): estensione o potenziamento di un organismo architettonico o di 

un ambito urbano al fine di migliorarne e potenziarne le caratteristiche: incremento della 

viabilità ciclopedonale, realizzazione di interventi di arredo urbano, realizzazione di spazi 

verdi. 

 

Il Piano di Governo del Territorio risponde alle domande di trasformazione emergenti e si 

adegua alle previsioni sovra-ordinate, esprimendo una sua chiara proposta sul “paesaggio 

verso il quale si va”. In particolar modo, il Documento di Piano, manifesta la strategia 

paesistica assunta in riferimento alla tutela delle emergenze e alle caratterizzazioni 

paesaggistiche locali, sempre in riferimento alla gestione delle trasformazioni che 

interesseranno il territorio comunale nonché alla riposta a specifiche domande e tendenze 

trasformative. La lista, di seguito riportata, di “domande-risposte”, aiuta alla comprensione 

delle criticità, dei rischi ma anche delle potenzialità e opportunità paesistiche che si offrono 

per lo sviluppo locale. 

 

Quali sono le cause di origine culturale e/o naturale che intervengono maggiormente sui 

processi di trasformazione fisica del paesaggio? 

I processi di trasformazione territoriale dipendono direttamente dalla domanda di privati che 

intendono incrementare le aree produttive, commerciali e quelle residenziali (attorno al 

nucleo urbano esistente). Negli ultimi anni, il comune ha cercato di modificare il disegno del 

centro abitato, tramite la localizzazione di nuove aree d’espansione residenziale; infatti, 

l’assetto stradale dei nuovi piani di lottizzazione è orientato parallelamente a via Roma, così 

da costituire dei nuovi lotti che contribuiscano a dare al Comune un assetto più articolato. 
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Come si connota il sistema socio-economico urbano ed extraurbano? 

Un grande peso è rivestito dal settore primario dell’economia, con l’agricoltura che con le 

sue 4.138 aziende (dove si osserva una connotazione familiare più “diluita” dalla presenza 

più marcata di personale non familiare e di salariati) che rappresenta il 35% della 

imprenditoria di settore all’interno della provincia, con contributo relativamente più 

importante nei seminativi e nella arboricoltura da legno. Nel settore agroalimentare in 

generale nel Destra Secchia di cui fa parte anche il Comune di San Giovanni Del Dosso, si 

registra una tendenza alla specializzazione verso attività ortofrutticole (coltivazione della 

pera, dei meloni, vite per la produzione di lambrusco mantovano). Inoltre la formazione 

della specializzazione produttiva in questa area è stata in gran parte frutto del 

"decentramento produttivo" del distretto industriale di Carpi ed ha portato al riconoscimento 

da parte della Regione Lombardia in sette Comuni del territorio, del Distretto Industriale 20 - 

Tessile – Abbigliamento del quale, il Comune di San Giovanni del Dosso fa parte. 

 

Quali sono le politiche, i piani e i progetti di trasformazione e innovazione in atto e/o 

programmate che hanno o possono avere incidenza sulle forme e sui significati di 

paesaggio? 

Obiettivo principale infatti, è il riconoscimento di un centro urbano che assuma come 

capisaldi piazza Marconi ed il sistema dei servizi posto a sud dell’abitato. Lo scopo è quello 

di rivitalizzare l’intero settore urbano con interventi di mantenimento/ripristino dei caratteri 

urbani e riqualificazione del patrimonio edilizio esistente. 

 

Quali sono le risorse economiche e finanziarie di cui è possibile prevedere di poter disporre 

per interventi di riqualificazione paesaggistica e da chi provengono? 

Le risorse del comune non sono molte, è auspicabile che comunque si riesca ad ottenere 

finanziamenti Statali ed Europei. Inoltre è auspicabile una sinergia fra il comune di San 

Giovanni del Dosso ed i comuni limitrofi. 
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Quali sono le domande di trasformazione emergenti? 

Negli ultimi anni si è assistito, da una parte all’abbandono dell’edilizia rurale storica e 

dall’altra al sorgere di nuove costruzioni. Quest’ultime, inizialmente venivano edificate 

secondo i criteri tradizionali, successivamente invece si sono sviluppate con i più recenti 

sistemi industriali di produzione. Le stalle-capannoni seguono la tipologia dei prefabbricati 

secondo delle dimensioni proprie, autonome dal contesto architettonico. Le vecchie stalle 

rimangono destinate a magazzino e ricovero degli attrezzi. Le nuove case residenziali, 

sempre più simili ai villini urbani, vengono accostate alle vecchie corti. Vi sono anche 

numerosi episodi in cui si è assistito alla ristrutturazione degli edifici esistenti; in alcuni, 

questa operazione ha avuto carattere superficiale e disorganico, degradando sostanzialmente 

il patrimonio architettonico; in altri si è manifestata la volontà di mantenere, per quanto 

possibile, l’integrità architettonica degli impianti. 

 

Esistono domande di trasformazione espresse/recepite/considerate negli strumenti di 

programmazione, pianificazione e progettazione in essere? 

Già il PRG del comune di San Giovanni del Dosso accoglieva le domande di trasformazione 

del territorio comunale. Il nuovo Piano di Governo del Territorio, afferma queste 

osservazioni e rispetta le questioni legate alla sensibilità paesaggistica, posti da piani 

superiori quali PTPR e PTCP. 

 

Quali sono i probabili/possibili scenari evolutivi tenendo conto delle tendenze in atto? 

Gli scenari che si prospettano dal nuovo Piano, tendono a valorizzare i caratteri naturali 

dell’intero territorio comunale, pur recependo le indicazioni che provengono da un 

evoluzione del mercato e del linguaggio culturale ed economico. Gli interventi di 

espansione produttiva e residenziale garantiranno la possibilità di crescita e di adeguamento 

della struttura produttiva ed agricola presente, promuovendo gli interventi di recupero del 

patrimonio edilizio esistente; inoltre si valorizzeranno delle situazioni di valore storico-

architettonico e di riconoscibilità dei caratteri degli edifici e/o dei complessi di edifici. 
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Quali sono i soggetti coinvolti nelle decisioni e nella definizione degli interventi 

ipotizzati/ipotizzabili? 

Il “valore aggiunto” del Piano di Governo del Territorio è sicuramente quello di poter 

coinvolgere la cittadinanza. Dunque, i soggetti che in qualche modo “concorrono” se pur 

indirettamente, alla stesura del piano, sono i cittadini. Inoltre il PGT deve confrontarsi con i 

territori circostanti e, naturalmente, deve recepire le indicazioni dei piani superiori. 

 

Quali azioni e/o interventi, iniziative possono costituire occasioni, nonché elementi sinergici 

e/o di integrazione, nel processo di trasformazione? 

Chiariti gli aspetti sopraindicati è possibile passare ad una consapevole evidenziazione dei 

rischi, delle potenzialità e delle opportunità paesaggistiche che si prospettano allo sviluppo 

locale, attraverso questa check-list: 

 

Quali sono i fattori principali attuali di pressione sul paesaggio (fattori di disturbo, degrado, 

alterazione, discontinuità, ecc., che incidono negativamente sui caratteri dei luoghi)? 

Le infrastrutture già presenti, tendono a “tagliare” il territorio comunale; in generale 

l’obiettivo è quello mitigare questi limiti di riorganizzare l’assetto dell’asse viario attraverso 

opere di completamento (come il il tracciato di via Pancaldo, ecc.) ed attraverso lo studio di 

piste ciclo-pedonali localizzati in punti di interesse paesaggistico (come lungo il tracciato dei 

canali storici). 

 

Il quadro attuale o futuro delle pressioni può presentare delle opportunità paesaggistiche? 

Il quadro futuro presenta margini di sviluppo residenziale, commerciale e industriale. Per 

questo si rimanda alle tavole allegate al PGT alle schede che indicano gli Ambiti di 

trasformazione. 
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11 Ambiti di trasformazione: indici e schede 
 

Ambiti di trasformazione prevalentemente residenziali 

Ambiti 
territoriali 

ST (mq) IT (mc/mq) Volume max 
(mc) 

Abitanti 
teorici 

AT1 20.346 0,8 16.277 108 
AT2 5.725 0,8 4.580 31 
AT3 20.418 0,8 16.334 109 
AT4 13.860 0,8 11.088 74 
Totale AT 60.349  48.279 322 

 
 
 
 
Ambiti di trasformazione con destinazione produttiva e terziaria 
 

Ambiti  
territoriali 

ST (mq) IT (mq/mq) Slp max (mq) 

AT5 18.664 0,5 9.332 
AT6a 23.216 0,5 11.608 
AT6b 21.839 0,5 10.919 
AT7 24.491 0,1 2.449 
Totale AT 88.210  34.308 

 
 
 
Ambiti di trasformazione per recupero patrimonio edilizio rurale 
 

Ambiti 
territoriali 

ST (mq) Superficie 
coperta 
esistente (mq) 

% con 
destinazione 
residenziale 

AT8.1 7.386 2.410 40 
AT8.2 4.564 1.360 100 
AT8.3 7.048 1.877 20 
AT8.4 4.477 1.218 70 
AT8.5 3.030 745 70 
AT8.6 3.886 1.680 70 
AT8.7 6.928 1.659 70 
Totale AT 37.319   
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Gli ambiti di trasformazione: 
 

- AT1 
- AT2 
- AT3 
- AT4 
- AT5 
- AT6a 
- AT6b 
- AT7 

Sono trattati nell’allegato: “DdP Prescrizioni per attuazione degli AT”. 
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Ambito di trasformazione AT8.1 (esempio) AT8.2/3/4/5/6/7

Parametri urbanistici

Indicazioni di ambito:

Recupero da patrimonio edilizio esistente, secondo le previsioni del PRG, da verificare con la compatibilità ambientale, e
storico-culturale degli interventi di riuso. Per ogni Ambito di Trasformazione in ambito agricolo, è stata predisposta una
apposita scheda di approfondimento.

------Superficie ambito: 7.048 Mq
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AMBITO DI TRASFORMAZIONE  AT8.3 
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Ubicazione: è localizzata all’esterno del nucleo urbano in località Brazzuolo, in via 
Brazzuolo n.13 
Descrizione:  Si tratta di un nucleo costituito da più corpi di fabbrica che delimitano una 

corte chiusa.  
Le funzioni attualmente insediate sono residenza e supporto all’attività 
agricola. 

 
Superficie ambito:    mq. 7.386 
Superficie coperta esistente:  mq. 2.410 
 
Evoluzione storica:  
 

 

 
Catasto Teresiano 1777 ca 

 

 
Catasto Lombardo Veneto 1850 ca 

 

 
CTR 1982 
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Funzioni insediabili: Residenza, attività agricole anche specializzate (ortofrutticole, 
florovivaistiche, vendita diretta) artigianato di servizio con particolari limitazioni, attività 
ricettive e ricreative, servizi collettivi. Da valutare nel Piano delle Regole la possibilità di 
contenuti ampliamenti nel caso di recupero con tecnologie eco-compatibili e finalizzate al 
risparmio energetico. Eventuali ulteriori incrementi potranno essere attribuiti a soggetti 
imprenditori agricoli. 
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AMBITO DI TRASFORMAZIONE  AT8.2 
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Ubicazione:  è localizzata all’esterno del nucleo urbano in località Brazzuolo, angolo via 

Brazzuolo e via Pialove 
Descrizione:  Si tratta di un nucleo insediativo costituito da edifici in linea posti 

parallelamente alla strada, alcuni dei quali adibiti a residenza, altri a deposito 
attrezzi ed altri attualmente in disuso. L’intero complesso si presenta 
attualmente in un cattivo stato di conservazione. 

 
Superficie ambito:    mq. 4.564 
Superficie coperta esistente:  mq. 1.360 
 
 
Evoluzione storica:  

 

 
Catasto Teresiano 1777 ca 

 

 
Catasto Lombardo Veneto 1850 ca 

 

 
CTR 1982 
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Funzioni insediabili: Residenza, attività agricole anche specializzate (ortofrutticole, 
florovivaistiche, vendita diretta) artigianato di servizio con particolari limitazioni, attività 
ricettive e ricreative, servizi collettivi. Da valutare nel Piano delle Regole la possibilità di 
contenuti ampliamenti nel caso di recupero con tecnologie eco-compatibili e finalizzate al 
risparmio energetico. Eventuali ulteriori incrementi potranno essere attribuiti a soggetti 
imprenditori agricoli. 
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AMBITO DI TRASFORMAZIONE  AT8.1 
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Ubicazione:  è localizzata all’esterno del nucleo urbano, angolo S.P. n. 496 Virgiliana e via 
Candela, delimitata a nord dal canale Gronda. 

Descrizione:  Il complesso è rappresentato da edifici in origine adibiti a caseificio e 
allevamento di suini. Solo la parte anteriore, l’ex caseificio, ha subito recenti 
ristrutturazioni e trasformazioni d’uso. Oggi si presenta dismesso come tutti gli 
altri edifici compresi nell’ambito. 

 
Superficie ambito:    mq. 7.048 
Superficie coperta esistente:  mq. 1.877 
 
Funzioni insediabili: Residenza, attività agricole anche specializzate (ortofrutticole, 
florovivaistiche, vendita diretta) artigianato di servizio con particolari limitazioni, attività 
ricettive e ricreative, servizi collettivi. Da valutare nel Piano delle Regole la possibilità di 
contenuti ampliamenti nel caso di recupero con tecnologie eco-compatibili e finalizzate al 
risparmio energetico. Eventuali ulteriori incrementi potranno essere attribuiti a soggetti 
imprenditori agricoli. 
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AMBITO DI TRASFORMAZIONE  AT8.4 
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Ubicazione:  è localizzata all’esterno del nucleo urbano in via argine, è denominata corte 
“Palazzolo Nuovo” 

Descrizione:  Si tratta di un nucleo costituito da una pluralità di edifici spazialmente 
articolati e non organizzati intorno ad uno spazio aperto. Le funzioni 
attualmente insediate sono residenza e attività agricola. 

 
Superficie ambito:    mq. 4.477 
Superficie coperta esistente:  mq. 1.218 
 
 
 
Evoluzione storica:  
 

 

 

 

 

 

 

Catasto Teresiano 1777 ca 

 

 

 

 

 

 

 

Catasto Lombardo Veneto 1850 ca 

 

 
CTR 1982 
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Funzioni insediabili: Residenza, attività agricole anche specializzate (ortofrutticole, 
florovivaistiche, vendita diretta) artigianato di servizio con particolari limitazioni, attività 
ricettive e ricreative, servizi collettivi. Da valutare nel Piano delle Regole la possibilità di 
contenuti ampliamenti nel caso di recupero con tecnologie eco-compatibili e finalizzate al 
risparmio energetico. Eventuali ulteriori incrementi potranno essere attribuiti a soggetti 
imprenditori agricoli. 
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AMBITO DI TRASFORMAZIONE  AT8.5 
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Ubicazione:  è localizzata all’esterno del nucleo urbano lungo la Strada provinciale n. 496 

Virgiliana. E’ denominata Corte “Caniatta”. 
Descrizione:  Si tratta di un nucleo costituito da continuità di edifici adiacenti e posti 

parallelamente alla SP n. 496. Di particolare rilevanza è la presenza di una 
torre contigua alla parte residenziale dell’edificato. Le funzioni attualmente 
insediate sono la residenza e supporto all’attività agricola. 

 
Superficie ambito:    mq. 3.030 
Superficie coperta esistente:  mq. 745 
 
 
Evoluzione storica: 

 

 
Catasto Teresiano 1777 ca 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Catasto Lombardo Veneto 1850 ca 

 
CTR 1982 
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Funzioni insediabili: Residenza, attività agricole anche specializzate (ortofrutticole, 
florovivaistiche, vendita diretta) artigianato di servizio con particolari limitazioni, attività 
ricettive e ricreative, servizi collettivi. Da valutare nel Piano delle Regole la possibilità di 
contenuti ampliamenti nel caso di recupero con tecnologie eco-compatibili e finalizzate al 
risparmio energetico. Eventuali ulteriori incrementi potranno essere attribuiti a soggetti 
imprenditori agricoli. 
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AMBITO DI TRASFORMAZIONE AT8.6 
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Ubicazione:  è localizzata all’esterno del nucleo urbano, angolo via San Giovanni e via 
Carpigiana. E’ denominata corte “Cappelletta”. 

Descrizione:  Si tratta di un nucleo costituito da più corpi di fabbrica che delimitano uno 
spazio comune chiuso. Presenta un impianto originario nel quale sono presenti 
funzioni sia residenziali sia produttive, formanti un borgo autonomo integrato 
dalla presenza di una piccola chiesa sul lato nord-ovest. Attualmente l’intero 
complesso risulta essere dismesso. 

 
Superficie ambito:    mq. 3.886 
Superficie coperta esistente:  mq. 1.680 
 
 
Evoluzione storica: 
 

 

 

 

Catasto Teresiano 1777 ca 

 

 

 

 

 

 

Catasto Lombardo Veneto 1850 ca 

 

 
CTR 1982 
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Funzioni insediabili: Residenza, attività agricole anche specializzate (ortofrutticole, 
florovivaistiche, vendita diretta) artigianato di servizio con particolari limitazioni, attività 
ricettive e ricreative, servizi collettivi. Da valutare nel Piano delle Regole la possibilità di 
contenuti ampliamenti nel caso di recupero con tecnologie eco-compatibili e finalizzate al 
risparmio energetico. Eventuali ulteriori incrementi potranno essere attribuiti a soggetti 
imprenditori agricoli. 
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AMBITO DI TRASFORMAZIONE  AT8.7 
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Ubicazione:  è localizzata all’esterno del nucleo urbano, in via Malavicina. 
Descrizione:  Si tratta di un nucleo costituito da più corpi di fabbrica che delimitano uno 

spazio comune parzialmente chiuso su più lati. Le funzioni attualmente 
insediate sono la residenza e l’attività agricola. 

 
Superficie ambito:    mq. 6.928 
Superficie coperta esistente:  mq. 1.659 
 
 
Evoluzione storica: 

 
Catasto Teresiano 1777 ca 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Catasto Lombardo Veneto 1850 ca 

 

 
CTR 1982 
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Funzioni insediabili: Residenza, attività agricole anche specializzate (ortofrutticole, 
florovivaistiche, vendita diretta) artigianato di servizio con particolari limitazioni, attività 
ricettive e ricreative, servizi collettivi. Da valutare nel Piano delle Regole la possibilità di 
contenuti ampliamenti nel caso di recupero con tecnologie eco-compatibili e finalizzate al 
risparmio energetico. Eventuali ulteriori incrementi potranno essere attribuiti a soggetti 
imprenditori agricoli. 
 
 

11.1 AT: Calcolo e verifica dimensionale delle iniziative insediative in riferimento all'Art.    

 47 del PTCP 

 
AMBITI DI 

TRASFORMAZIONE 
SUPERFICIE 

TOTALE 
(Mq) 

NUOVE AREE DI 
TRASFORMAZIONE 

DISPONIBILITA’ 
INSEDIATIVE 

NON ATTUATE 

AT1 20.346 20.346 - 

AT2 5.725 - 5.725 

AT3 20.418 20.418 - 

AT4 13.860 13.860 - 

AT5 18.664 - 18.664 

AT6a/AT6b 45.055 - 45.055 

AT7 24.491 * * 

AT8 
Sub. 1/2/3/4/5/6/7 

--- * * 

TOTALI 124.068 ** 54.624 67.973 

 
* La verifica delle quote di urbanizzazione non viene applicata agli ambiti AT7 e AT8: il 
primo già interessato da progetto approvato ex art. 208 del DL 152/06, il secondo, costituito 
dai sotto ambiti 1/2/3/4/5/6/7,  è oggetto di soli interventi di recupero urbanistico finalizzato 
al riuso ed alla riqualificazione di aree dismesse, degradate o abbandonate e comunque non 
destinate all’attività agricola (previsioni non computabili: art. 47.6 comma 1 PTCP).  
 

** Sommatoria della “superficie totale” degli ambiti di trasformazione esclusi AT7 e AT8. 
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Superficie del territorio facente parte del tessuto urbano consolidato (TUC) 

 

AREA SUPERFICIE (Mq) 

01 19.823 

02 3.783 

03 26.990 

04 60.807 

05 167.755 

06 453.112 

07 24.881 

TOTALI 757.151 

 

1 - Quota base = 67.973 Mq pari a 8,97 % (nel quinquennio) costituita dalle disponibilità 

insediative del PRG vigente e non attuate; 

2 - Quota di “insediabilità condizionata” = 54.624 Mq pari a 7,21 % (nel quinquennio), che 

corrisponde ad una previsione di addizione insediativa annua pari a 1,44 % . 

 

La realizzazione degli interventi di cui agli ambiti AT1/AT3/AT4, dovrà prevedere:  

- non meno del 10 % della superficie trasformata da prevedere come aree rinaturalizzate;  

- non meno del 20 % di approvvigionamento energetico da fonti rinnovabili;  

- non meno del 25 % dei parcheggi con soluzioni integrate che recuperino parte dei posti 

auto sulle coperture, in struttura o interrati;  

- la verifica di una completa invarianza idraulica con il recupero al 100% delle acque 

meteoriche provenienti dal dilavamento dei tetti e la predisposizione di apposite reti di 

distribuzione per l’irrigazione delle aree verdi e per altri usi non potabili;  

- rapporto di permeabilità pari ad almeno il 50%; 
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Calcolo del grado di urbanizzazione 

 

GU = TUC : ST x 100 = 4,96 

dove: 

TUC = 757.151 Mq; 

ST = 15,25 Kmq = 15.250.000 Mq 

  

 

Calcolo del consumo di suolo previsto 

 

CS = AT : TUC x 100 = 17,43 

dove: 

AT = somma degli ambiti di trasformazione (AT1/2/3/4/5/6) = 131.988 Mq 

TUC = 757.151 Mq; 

 
Per le seguenti dimostrazioni si fa riferimento alla Tavola n° DdP 10, criteri dimensionali 

delle previsioni insediative. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Comune di San Giovanni Del Dosso (Mn) - Documento Di Piano: Relazione                                
Studio di Architettura e Pianificazione Urbanistica Arch.Genta Rossano 
---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

 
 
 

116 
 
 
 

 

12 Verifica delle capacità insediative residue del PRG nei piani esecutivi  
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Gli abitanti teorici insediabili sono dati dalla sommatoria della capacità insediativa indotta 

dai piani esecutivi in fase di attuazione e non ancora attuati, ma riconfermati dal PGT (P.L. 

area ex Paganini = AT 04) e dall’incremento derivante dalle nuove previsioni insediative 

residenziali del Documento di Piano. 

Complessivamente avremo una capacità di incremento in termini di abitanti teorici di n. 481 

nuovi abitanti, assumendo un parametro di 150 mc.  di volume ogni abitante in quanto 

corrispondente all’incirca alla media attuale. 

 

Ai soli fini della verifica dei servizi (vedi tav. PdS 01) presenti e previsti si riporta di seguito la 

tabella della capacità insediativa del PGT  

 
 

INCREMENTO DELLA CAPACITA’ INSEDIATIVA DEL PGT 
Ambiti 

territoriali di 
trasformazione 

residenziale 

Superficie 
mq 

Indice 
territoriale 
It (mc/mq) 

Volume 
mc 

Abitanti teorici 
(vol/150) 

AT1 20.346 0,8 + 16.277 108 
AT3 20.418 0,8 + 16.334 109 
AT4 13.860 0,8 + 11.088 74 
AT2 5.725 0,8      +  4.580 31 

A dedurre 
volume AT2 
(P.L. area 
Paganini 12b) 
già previsto nel 
computo della 
capacità 
insediativa 
residua di PRG 

  - 6.468 - 43 

COMPLESSIVI   41.811 279 
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13 Principio della perequazione 

 

Il fondamento della perequazione è che non si debba realizzare alcuna trasformazione 

urbana o valorizzazione immobiliare senza che esista un adeguato e proporzionale 

beneficio per la collettività, rappresentato in termini di incremento di aree verdi, di servizi 

pubblici, di infrastrutture ed in generale della qualità ambientale degli interventi stessi. Tutte 

le aree oggetto di trasformazione vengono messe in gioco dallo strumento urbanistico e tutti 

i proprietari di tali aree partecipano per le quote competenti senza una disparità di 
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trattamento alle quote di edificabilità ed agli oneri in termini di cessione gratuita di aree 

pubbliche e contributo proporzionale alla volumetria realizzabile per le opere di 

urbanizzazione. La metodologia perequativa si caratterizza inoltre per una sostanziale 

indifferenza nei confronti della struttura fondiaria. All’interno dell’ambito urbanistico 

(composto anche da aree non contigue) vengono localizzate le aree edificabili con le 

rispettive quote volumetriche e parametri edilizi, definite secondo le caratteristiche 

tipologiche e morfologiche del contesto, su cui ricadono e le aree pubbliche. I proprietari 

partecipano, in proporzione alle consistenze patrimoniali, ai vantaggi ed agli oneri della 

trasformazione urbanistica, indipendentemente dalle scelte localizzative previste.  

 Nel P.G.T. e nello specifico nel Piano dei Servizi, l’utilizzo del modello perequativo 

presuppone l’individuazione di aree per attrezzature pubbliche e di interesse pubblico o 

generale soggette al criterio perequativo suddivisi in due categorie: 

Una prima categoria individuata all’interno degli ambiti di trasformazione  

Una seconda categoria individuata all’esterno della degli ambiti di trasformazione  

In tale modo viene verificato non solo il fabbisogno interno all’area di trasformazione, ma 

anche quota parte del fabbisogno urbano complessivo, in termini di miglioramento della 

qualità dell’ambiente e dei servizi. L’edificabilità assegnata sugli ambiti di trasformazione 

soggetti a pianificazione attuativa prevede la cessione di una quota complessiva dovuta per 

attrezzature pubbliche e di interesse pubblico o generale, di cui una parte viene soddisfatta 

all’interno del perimetro del piano attuativo ed una parte da reperire esternamente mediante 

l’acquisizione di aree individuate dal Piano dei Servizi. 

Lo strumento attuativo dovrà prevedere nell’atto della convenzione urbanistica la 

regolamentazione dei diritti e doveri per la cessione delle aree per attrezzature pubbliche e 

di interesse pubblico o generale.  

14 Principio della compensazione 

Il Piano delle Regole ed il Piano dei Servizi, alle aree destinate alla realizzazione di 

interventi di interesse pubblico o generale, non disciplinate da piani attuativi e da atti di 

programmazione ed escluse dalla perequazione, attribuisce a compensazione della loro 
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cessione gratuita al Comune, diritti edificatori trasferibili su aree edificabili previste dal 

P.G.T. anche non soggette a piano attuativo. In alternativa a tale attribuzione di diritti 

edificatori, sulla base delle indicazioni del Piano dei servizi il proprietario può realizzare 

direttamente gli interventi di interesse pubblico o generale, mediante accreditamento o 

convenzione con il Comune per la gestione del servizio. 

15 Istanze pervenute e loro valutazione 

 

TAB.1A CARTA DELLE ISTANZE PERVENUTE AL COMUNE  : TABELLA RIASSUNTIVA PARTE PRIMA

N Data Prot. Richiedente

Tipo di 

richiesta

Ambito oggetto di 

richiesta (ubicaz./altro)

Fg.Mappali 

richiesti

Ammisibilità

(1°lettura)
ZTO 

Vigente

ZTO   

Adottata ZTO  Richiesta

1 07.04.05 1108 Malvezzi Renzo
Azzonamen

to
Via Cantone Vecchia

Fg. 8 

Mapp.n°81.

80.79.78

Amm. DC E

2
16.11.07 

20.12.05

4189 

4244

Immobiliare 

Katia di Negri 

Renzo&c.s.n.c

Azzon./nor

me

Strada Provinciale S. 

Giovanni del Dosso

Fg.5 

Mapp.137-

156-167-

168-157-

169-155

Amm.parzial

mente
E1

       A 0     

Aree occasione

3 21.12.05 4272 Paganini Loris
Azzonamen

to

Strada Provinciale S. 

Giovanni del Dosso

Fg.12 

Mapp.148-

215-246-

149-150

Non Amm. E4 Zona edificabile

4 28.04.06 1973 Gavioli Uberto
Azzonamen

to
Via Roma n° 4

Fg. 13 

Mapp.181
Amm. F B

5 24.03.07 1083 Bonifacci Enrico 
Azzonamen

to

Via Gabbianella n°21-

23

Fg. 2 

Mapp.53-54-

55-57-112

Non Amm. E-IC
Esclusione 

vincolo

6 19.04.07 1437
Mai Alberto  

Mai Patrizia 

Suffritti Cesira

Azzonamen

to

Statale 496 " 

Virgiliana"

Fg.11 

Mapp.3-5-7

Parzial. 

Amm.(AT4)
B3-E4  B

7 26.04.07
1527 Bernardi Ulisse

Azzonamen

to
Zona strada Pancaldo

Fg.10 

Mapp.154
Non Amm. D3 D2

8 28.04.07 1539 Luigi Dalboni        
Modif. 

Norme

Via S. Giovanni del 

Dosso n° 58/a

Fg. 10 

Mapp.144

Vedi norme 

regionali
E1

Interventi in zona 

agricola 

9 24.07.07 2697 Vela S.p.a.            
Adeguame

nto norme
ATE Vari Amm. EA "Zona cave "

10
25.02.06 

16.05.07

819 

1769
Trazzi Livia

Uso 

fabbricato
Via Candela Fg. 6 

Mapp.72-73
Non Amm. E1 Ex agricola
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* Dalle presenti istanze sono escluse le osservazioni pervenute dopo la prima adozione 

dell’Aprile 2009, successivamente revocata, con delibera Consiliare. 

 

 

Per verifica e confronto con i dati sopra riportati ed il nuovo PTCP si riporta la seguente 
scheda di indagine, che fornisce anche elementi valutativi sintetici, che ricomprendono il 
Comune di San Giovanni del Dosso all’interno della classe 3 : livello di caratterizzazione 
basso. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

TAB.1A CARTA DELLE ISTANZE PERVENUTE AL COMUNE  : TABELLA RIASSUNTIVA PARTE PRIMA

11 09.08.07 2937
Galavotti 

Venanzio

Fascia di 

salvag.visu

ale PRG 

parz.

Via San Giovanni del 

Dosso n° 44

Fg.10 

Mapp.98-

105-164-

102

Da verificare ASV

Destinazione 

agricola senza 

fascia visuale 

libera

12 11.08.07 2962
Montagnini 

Rosa

Via San Giovanni del 

Dosso 

Fg.15 

Mapp.103
Non Amm. E2 Zona edificabile

13 01.12.07 4386 Stefania Bollini 

Bruno Pastorelli

Strada 

Provinciale/Borgo 

Colombarola

Fg. 5 

Mapp.187-

135-53

Non Amm. E3

14 15.03.08 974

Canossa 

gino,Canossa 

Claudio,Canoss

a Maurizio, 

Marchi Agnese

Via Cantone
Fg. 8 

Mapp.47-95

Non Amm. 

(rif. AT5)
D6 E

15

27.10.08 

integr. 

il17.03.09 

3825 

1090
Canossa Gino

Insediamen

to impianto

distributore 

carburanti
Strada Provinciale 496

Fg. 8 

Mapp.134
Non Amm. E5 D C
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SCHEDA DI DETTAGLIO COMUNALE (estratto PTCP) 

1 Sistema insediativo e produttivo 
1.1 Polarità di rilevanza sovralocale 
fonte: elaborazioni PTCP, Piano Attività Produttive 

a livello di Polarità urbana (di 1°, 2°, 3°, 4° 5° livello)     5 
b livello di polo attrattore (di 1°, 2°, 3°, 4°,5° livello)     5 
c numero di Poli produttivi        2 
d livello di Poli produttivi provinciali - 1° livello      0 
e livello di Poli produttivi sovralocali - 2° livello      0 
f livello di Poli produttivi comunali - 3° livello      1 
g livello di Poli produttivi livello - livello 0      1 
h numero di Poli insediativi (universitari, fieristici, commerciali, sanitari, 
intermodali)          0 

1.2 Sistema degli insediamenti 
fonte: PTCP elaborazione dati MISURC 

a zone residenziali attuate        251887 
b zone residenziali di previsione       19753 
c zone produttive / terziarie attuate       171695 
d zone produttive / terziarie di previsione      181359 
e zone a servizi attuate         70554 
f zone a servizi di previsione        58593 
g infrastrutture per la mobilità attuate       219401 
h infrastrutture per la mobilità di previsione      10860 
i urbanizzato totale consolidato       713537 

Livello di caratterizzazione comunale -5,63 
Classe 3 
1.3 Caratteri demografici 
fonte: ANCITEL 

a densità demografica 2006        83 
b pop 2006          1265* 
c variazione popolazione residente 2001 – 2006     7,2 
d indice di vecchiaia 2006        183 
e previsione demografiche (a 10 anni) 2016 in ipotesi di fecondità crescente  1401 
f % di cittadini stranieri 2006        12,41 

Livello di caratterizzazione comunale -0,27 
Classe 3 
1.4 Caratteri economici 
fonte: ANCITEL 

a dimensione media UL industria (addetti/UL) 2001     5,3 
b dinamica UL industria 1991 – 2001       -28 
c dinamica degli addetti all’industria 1991 – 2001     -23 
d dimensione media UL att terziarie (addetti/UL) 2001     1,8 
e dinamica UL att terziarie 1991 – 2001      0 
f dinamica degli addetti att terziarie 1991 – 2001     -18 
g percentuale superficie comunale dedicata ad area produttiva (consolidata)  1,14 
h imprese attive 2006 (fonte: registro imprese CCIAA)     175 
i addetti 2001          201 
l UL2001          38 
m addetti terz2001         88 
n UL terz2001          50 
o superficie comunale dedicata ad area produttiva (consolidata)   171695,4 

Livello di caratterizzazione comunale -8,73 
Classe 3 
1.5 Servizi ed attrezzature di livello sovralocale 
fonte: ANCITEL 

a numero poli insediativi        0 
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b grado di utilizzazione alberghiera e complementari 2002 (presenze turistiche 
giornaliere per posti letto disponibili)      0 
c posti letto ospedalieri         0 
d presenza di scuole superiori classi 2005      0 
e posti letto RSA (Residenze Sanitarie Assistenziali)     0 
f posti letto alberghieri         0 
g presenze turistiche         0 

Livello di caratterizzazione comunale -3,1 
Classe 3 

 
* abitanti residenti al 31/12/2009 = 1353 
 
 
******************************************************************************************************* 
 


